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.Le condizioni sanitai;ie in Italia 
e la tutela Igienica 

Una tecsnlieTelaxione do! prof, comm' j 
Pugliuni,'direttuc^ {|f«nora1e ilsIU'SaUitì j 
Publio», letta nelle oltime tornale'del 
Goneiglto Snpeciats di Sanità] ai porga 
qualche ooefoi'tevole, dato snrie Oohdi-
zioni sauUarJs d'Italie, e qualche acf. 
tizia delle' dispoeizioni e dei migliora-
mentì adottati per rendere ogoor prov­
vida ediórdinata l'ammiuistrazione sa­
nitaria.' 

# ii 
La lelazione riguarda i meal di 'giù • 

gnQ.lngliOfì. agiata, e,flettembre del cor-
r,ento anno, e oi aesiouija. subitu nella 

Yna pri 'ms 'piHe. òhi), ^uèiiito'.a oondi' 
aioiji eanlfarié. In'ter'ue,, niè'̂ itf8,yi,è'.uij>tt ! 

'lieriélbilJseima diDjiìujiiiò'ue'néi' icàeV di) 
infezione •.yajuoloéa,,'dovuta"al pr^pài-f 
garfei'dollé.'otìrs^yàooiniòh'ei pijn et,eb­
bero,'.pWfq'i^pnp, aumo"»'' u'ej rìaul' 
iati ' deliba altre' lo'àlaùiò ' iiifettiYiè, (juali 
il iifo, il' morbillo, la' soarlàtlina'e la 
difterite.. , ! • . . , 

' "ftr.btionere rieulfcàtj migliori delle. 
•st'àlial'ijlioydl 4a9àte malattia' oóoórfarà 
atifiifd^re ohe là. «rande'opaira di rjev 

' Uameu'to.'inljr(i|)re'sa In.tuite'le' oitiì''{'t'à-
liane, e 'e ,'pia' 'raisjonàli. oóndVzioui di 
vita'olio vaiihó, purtròppo lentam'ent'e, 
dilTondeudosi nelle ol.a'sai metìa àtibìènti, 
'a.bbiatfo roiiati m'éggiùrì frutti.. 

Quantunque 'il colèra'' serpeggiasse; 
nella. Tartruia Àsjnlio^ anoo negli al'l'i'i'ni 

'inesi, é''iurèteaàé.non',pocIiò v(t'è,,ii.on po'à 

Sèrii,''r(icafa 'a "nòî  minàcéfó •, d jjienooli 
f iiiieztóni'.fper'le" vigilanti' mieiire 

' preste agfl Sqaiî 'd'i ap-prodó dal lie'ifupte. 

. N^l'amraìn.istrazione'sànltàrìa interna 
si' haiinq (^a'ti'i .cjaati' pi''a.vsnò ob'.oae lìl' 
rispettò.jilri^ién'i5,BÌ''vàda ogni 'jgìo^iiu, 
•giù infi'ljìatidòI tra'j'la avàmiriiat'MZÌppi 

''.locati 'e 'nél1a|'pópbla^ibb'e'. l')''.biso'gi.b di' 
'i:ÌBauàic'6''É;Ìl'8Ìbita'ti,''di''dar St'ìa e,|Ìi;òo 
a vìcoli e ed infurinl agglumeràti 'di'oà'se, 
la iie.ce$eii,à della fognatura e di..por-

. tar .nell'al^itato ' acquai «aiubis, spìnge 

. i Comuni a fruire doii.prestitii.di, favóre 
al 8 ed al,4'per.;cpnta ohe il .Governo 
laopotdft.i . • . • • . . :... j . : . ' -i .• , n 

' Quasi un centinaio diidomande.nper 
i.tali ,«pejr,e. fu pre8eutato..alla.iI).irs:iione 

di.iSanlta,..dal. giugnoi acorse. a questo 
! meeei/DOni.pòlè.però acooglierai ohe una 

aessaót'ina dì tali domande. . . . ': 
Anche il rimaneg^^iafìpeuto dei cimi­

teri prooede'in'yateoolii/Compai, ma da 
' 'questo!'iato oéKio -vi è''ariccira mòrto oarn-
' à'ino àft fafe:-"' ' '' " "'";'.' " " '' ' 

• ' • ' ' ' ' • 

Ij'applioaziòho del nuovi òrdinf^mantl' 
iper.,1»polizia.aanilari.a a vigilanza igie-
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'SOTTO'ILRÉGINQPioppo III 

—(dai francese)—' 

, . .Per .diegi's^ia,. del..sjgnQva di ,,Mon.«o-
reau, il quale non aveva assuefatto il 

V'it^nro.alle.^sn'e violenze,-sì staooA .dulia 
'Cima un:<pie(rone, é''cadde, rompendo i 
rumi, sino sull'erba; il che- diede un 
.ssjonQ'ol̂ ft fece un rimboniobo tremendo.' 
.̂  E ' .pa re ,qp al rumore gl'individui, di 

. cui. U, iiosnù,"celava -la. facóia.a .Mouso-
rean, si| girasa^ró'.'e lo .avessero ^ ravvi­
sato, pérphèj'^i ud'lj up,grido di, donna' 
acutÀ3.'ni.ci!tqi,e'a'pr'e3.aivo, indi. un'o,,',9tro-, 

.jPiooio.'tra le','&glié^ apc^onnò al ponte 
,()he colòr.9 faggisaeró. ò'o'tné doie qàpr.iiioli 
spaventati, ' ' ' ' 

All'urlo Móntìoreàn'si'eru sentito sa-' 
lir,,alla.froi[te lil sudore, delL'angeSoia-. 
à'jeva ri.oonoa9,iqt.'(i,'a,',y.<ice ^i Djaua,; 
-, ,.Cìuip<lii ine.apa.qa;.dj r(>.|i.̂ 8,tere,a.l..;.etto 
..furore,,ai; alànci.ò nel, .pa^ooì-e,, poa la 
spt^^a in p.ugOQ si mise a sp^zza;:.^ rami 

• e.ifip^pugli 9fl,doi.in^egqire v,.ijigg;i?8ol\i. 
Ma. ess^ arano spariti j'n«lla.tur,baya 

più il îiepB.lo d^j ^aroo,; neppure unlom-
bra in fondo ai viali, neppure un'orma 
sui aentiefi, .neppure ii menomo rumore 
fra gli.1 alberi,',se noni ii canto degli n-
'eignnoli e delle capiuete, che avezzi. a 

nlca porge tuttodì non poca materia'a 
questioni, a disoueeioni per la loro ese­
cuzione ' ' ' 

. Il Oonslgllodi Stato dovette ooouparei 
recentemente di varie questioni r/>lati've 
alla nomino ed indennil& degli ufdoiali 
sanitari municipali.. 

Sanzionò che osai debbano essere e-
sclusivanienta.' Italiani, j soartaudo. gli 
atranierl anohe quando eseroitanò'inel 
Regno, e'^entenaiò ohe la spesa delle 
indennità all'ufficiale sanitario aia obli-
gatoria pei Comuni, anelia oliando la 
carica di ufficiale sanitario e di toedioo 
condotto siano oninìilate. nelle stesse 
persone, .' 

il Consiglio Superiore-di Sanità'deve 
tìra'dare il suo parei'e se oooorrerW ri­
chiedere' nell'uffiaialo sanitario la doppia 
qualità' di' medio» e di ohirorgo 'a se 
'Daetii'per quelll'ohé seguirono ^li-etadi 
in tempi diù lontani, aheh» uba.sOÌaMi 
queste'' ianree. ' • 
• Sopra (jneèta questione .sarà ulteriot-

mente. chiamato a pronun'ciarii il Coa-
eigfio di 'Stato in sessioni riunite.-En­
trambi poi tali consessi dovranno dali-
llei^are'se'l'igiene posàa esser oons'ide-
rata' uelltt nòmina ad •af&oi&la sauitario ' 
òome titolb di prelazione. - ' ;-

; " ' • . 1 * • • . 

I i-eolami per lìoeur.iamento di medici 
oondótti iliedero al Ministero degli io terni 
non lieve lavoro ; 'essi furono olreailn 
oentlualo' per motivi ditersi,-' ma più 
specialmente per impedir?'e-questi mo­
dici il compimento del trlonniDidi prova, 

•ohe secondo l'art. 16 della legge sani-
tarla darebbe'-loro 'diritio' ali» stnblliià. 

OoA, apposita circoltii'o'ai Prefetti si 
provvide'a òhe questi lioenziameuti non 
prendessero troppo graftde sviluppo; dap­
poiché è, nello spinto della legga eiielle 
convenienze,'delta pubblica' salute 'ohe 
non si Tdiilinó troppo'spesaci questi on-
klodi del pubblieor benessere. • '' ''. 

'Le'ìlbertà'neli'eeeroiiiio delle fàrmaoie 
'fticma tuttora òggetl'ó di vivo dibattito 
a non soetniiuó' i 'reoljimi dèi firinàeisti, 
apecialmenie' de' Subàlp.lnii '^Avvocatura 
Erai'iale e Consiglio di' Stato furono 
'replìòàtamenté ititérpellati ili proposito, 
' ina'Wn èssendovi mòdo dimetter d'ao-
cordo in materia'la Corti .'di'Cassazione 
'Squelle d'AJl(ieilo,";obe 'oobobbe'r'ò di 
'simili CBUb'ei il governò, si at terrà 'bl 
'partito'di'féft'èrsi affatto estt'aneo''a!la 
vertenze fra antichi o nuovi farraaBis'ti. 

II. nuòvo regolamento 'sulla'' conserva­
zione del vaOciuò e sulla'vacoitla'Mone 
obbligatoria', che non pot^ ancora essere 
proniulgàtdj fu bausa'di- un disparere 
del Consiglio di.Stato, che lo!nta'CÓ6 
di' indostitnzionalità, sia perchè non ai 
ohi 'udito sn 'di 'esso 1'avvisff'''tìi' qtìel 

vedere i due amàhti non avevano pò-
tutoeaser da loro.'.impauritii Che.'v'era 
da:f<ire in..tale solitudine? c h e sisttl-
yere ? dove correre 'i II parco era grande: 
inseguendo-quelli che si. cercavano si 
-potevano incontrare quelli che non si 
'Volevano. - • ' ' . ; . : . - 1 

' Monsoreau'pensi) che la scoperta da 
lui fatta' peral lora gli bastava ; "d'al­
tronde si sentiva inyaso dac ioerti- im-
puls,ì troppo violenti i.per agire !oon lt\ 
ptudeii7.a ohe a'lai'.obnveuiva di, adoi 
parare con un..riv^le si.i terribile come 
i'ranoasoo,' giaoqhè-iegli ndr, ' dnbita'ya 
• bhe il rivale'foase-'il principe. Poi,'sa 
per caso s'ingannava,' egli' avea- presso 
al diioa d'Angiò'nna missione premu­
rosa da adempire. !£) fiualineute)- ritro­
vandosi col priueipa, vedrebbe ei<J -ohe 

l'dovessG -pensare della sua reità, ».' in--
. noceuza. 

>:.Quindi gli venne un'idea sublime : di 
rivalicare la muraglia nel punto stesso-

..dova-'l'avea già-scalato, e portar; via 
inaieme col-suo il cavallo dell'intruso 
sorpreso nel: parco,. 

; ' Oodeato-'progetto di vendetta, gli die 
nuove forza | rioomiuoiò a con ère, • ed 

' arrivò I appiè del, mutò, tutto ansante a 
• bagnato di-sudorsi : ' ' 
1 Allora, aiutandosi "cui rfimi,.,giunse 
in alma e ricadde 'dall 'altro, lato. 'Ma 
non l;rov6 più cavallo,' Biipe!:;dir,megUo 
non trovò più oavalli.'Era,tàn,to buona 

' Pideinatu a lui. qhe pi-ima era mata al 
•buo nemico, il quale ne aveva appro-

kttato. 
' Honsoreau mandò,um ruggito .di-rab­
bia, moatrando il pugno aquel.demone 
maìiziosu òhe Gectameuteai- rideva di 

Oonsigtio, ,eia perche .non era mucjtò.di 
forinola esecutiva òhe no ordLtioBse la 
inserzione nella racòoita ufiiòiale dblle 
léggi é"aeareti. '''• 

Si erede però che non essbndb il rè-
gola'in'elito eli ìndole generale,'e d'alti 'a, 
porte rilenendosi che la' Hacaò'Hd Vf-, 
fuiiaìe debba essere'riservàt'a agli a t t i -
sovinul,-,il.Consiglio di .Stato yoirà.t in- ' 
.venire sul suo giudizio; ed'allpra'il re-,! 
golamerito sarà' promiiìgatp. . . ' ' ' 

Ilitinlo si è provveduto a far licen­
zi are. l'antico personale del yucciuò', non' 
riassunto in carioé colle nuove dispo-, 
eiziotii; e ei staprovvédeudo pure iìonti'o 
quelle'Deputazioni pi'oviuoiali che,''prò-. 
testando r s'rt. Bl' 'della ri uova 
credettero di rifiutare il paga niòbio degli | 
stipendi ai funzionari addetti, al aervissio. 

• - ' - . • • , / • ' . M. „ . - ; . ' ; 
... Cltìuden.do questi, rapidi cenni anlle] 
cose della sanità pubbliua, oocorte dire' 
ohe le contravvenzioni peìr eseroizio a-
bttsivo di'>profes8lòni-''«nnItarit!''"e' per 
g'meroio illegale di medicinali;'asc'éndeniloi 
élla clfra-'dl-799 aer'eolo'pi-iiàb^sè'rAé-l 
stre' 1891, dltnostrantì che là eoi'yeBlift)y«a 
è slata oontiùUH ed'efflcaoB, • " •' ; 

If'autorità gitt(lizia).'ia cot(9bbe iinora. 
di 16,7 contravvenzioni, emaiiaodo \^2: 
condanne., I 

I ricórsi in grazia per apntréyven-{ 
zioói',a1la leggo ;,aeniturìa'fproii«' iiól' 
primo aem.estre..predetto ui)'i qéutl.oaioi 
olrea. Con essi i oo,utravye,nuti o.tten.iie '̂p.i 
in via generale, mitigazione di pena,' 
non.,rémissione óompleta, perché-venisse| 
loroi ìasoìato Un ricordo che il' r.chia-, 
masse, all'obiorvanza della legge. 

La rlvineita^ del dikbet»; 

• Ottimo-Don ' l'edrb 'd'Alcflntarail Io: 
me lo rivegga innanzi'allo sguardo, boi 

ijd'e 'ice anni fa nella camera gialla del; 
Giraud'Hòtell'.Miiaao. Anche allora —; 
come ora' che Intél-loquisoé coKdii^èttore.' 
del «'MnliÀ'» -^-anohe allora stava epro-. 
fondato sur una montagna di materassi; 

, Aveva, il suo enorme testone, coro-! 
.•nato"'di, bapegli diventaci,b.u'iichi a furia-
di. essere stati biondi. IiVdrnidìoa barba 
ne fa.oev» nìi Oroveso oohy|iiI.escé!ite.'óho( 
avrébiié''[jfatla là ' t'oi'tuna di'.' tdlte.ie 
Norme ilei passato e doll'avveuìro^ Quan­
tunque ridotto alio slato tl'ti'aà' càndsla| 
accesa-ai. due cupi, il [buon vecchio a-|, 
'veya^ tuttavia, dt,i moraènli ipaeatoni, llj 
ippv'erettó, ]iniflac,oi»va d'anUar tutto' in 
zucchei'.q dal Jajp delle vie, uretrali, Ma,; 
merco 'Ìeoàre|;lel br.asilìapo.^ilQtta.^ayiit 
e degli itaiiam Ds.^iovkiiiii,e,Samaiqla| 

. t)ói^ P.edfó .potè .v.ètroecdora ab infe^-isi 
La faffaccia. Taiini, .£ron,tpggianta..,il 
Grànd'ÌIóiel féoe àlfaroni d'oro c3lle,5ae. 

lui 'nella' fólta ombra' dpUa sélva. Mi; 
perchè in ejso la, volontà non facilof'à'dte 
rimaneva 'viutal egli sfidò,.la fatalità 
che sembrcCv'a opprimorìo, e tosto ori'z-1 
zoctandosi, lad outa delia-notte chti scen-; 
devai,rapUlissima,. radunò tutte-le sue 
forze e, ..tornò ad. Angera per una scor­
ciatoia che .conosceva fin dall'infanzia. ' 

Due ore e mezzo dopo arrivava ; alla 
porta della città -morto di sete,idi caldo 
,e di,Bianchezza.; ma rresaltazioue. del 
pensieiio aveva dato vigore al : oorpoj 
chò. egli era. sempre lo. stsaso ubmoo-
atinuto ed impetuoso.. 

D'altroude lo sQ.aleneva un sito pro-
I ponimeuto, 

liiterrogherebbè. la seuti^iella, u.me-, 
glio ' le'.,seiitinellé.i audre'bbe, da ' 'una 
porta aii'altrii'j.'aaprebba, da'quiilo di 
questo, fosse euti-ato ,un uomo' con. due 
•cavalli [Vuoterebbe la'borsji ; promette-
' roblie. dell'oi'o, e conóscerebbe i oqnuo-

tati dì quel ,tale. E allora,' qualunque si 
fosse,, prj'a'toq tardi colui gli pagherebbe 

"Il sìiOf debito,' ; ' 
'lot'erjjpgó la sentinella, ,ma ..queista 

càp^bìatu ,da ppoa,,i(alla, sapeva,,.Entrò' 
nei ,oó,i.ipo "di guàrdia, è ',_(\()miiindó. I l 
bó'i'gliéae òhe 8mont!i,va..,l)\ guardia-avea 
visto circa due ore innailzi venire un' 
cavallo ,seuzà''padrone,'che-avea presa' 

,soco e da sé la "via del palazzo'; per lo 
bbe iliisuddetta borghese si era figurato 
che fosso .^noceasa qualche' disgrazia al 
cavaliere, e «he la bestia piena d'inten-
dimeutO'fosse giunta sola, sino a casa. 

Muusoreau si battè la fronte : era de­
ciso che non dovesse saper uuilal ' 

Andò egli pure verso il castello du­
cale. 

vesciche d'ossigeno e colle sue altissime 
'dosigli caifelua, Fatto sta che dopo b-
Vere speso un trieEzo ' milione in ctn-
q'Iianta'dii 'Don l^edvo fe' reso traspor-, 
tibile in Provenza. Egli trAsfeil la,aaR 
diabete e !a saai oòMsoi'te'iiUperatriée a 
Canne!),' dove'C l'uua e l'aitila sparirono. 
'Ma dio'non 'toglie;' òhe aiUb' ilalla'^na' 
ultinia permuttenzààMilano/insevi del-
r.AlcEliitara e U'materia grigia dei suo 
cervello' non risentissero enormemente 
del'suo diefaoimenio fisiologico. Mi ri- , 
uordo che egli trinciava a forma di4)è-
iiedizloiie deigrdudi segni di croce.'Che' 
continuava n' tradurre in un^'ltaliand di 
fantasia le migliori poesie brasilieie. 
Olle Boobntilava'più.chè mai' isi'ói ner-! 

'vòeìsmi [lèr"Ia'BCuùlà'di ' Alessandro' 
Manzoni. " E òhe 'infine s'intéreaiava 
tUqto' alla politica^ del SQO impero; Còme 
lo m'interesso alla salute del Gran Mb-

i g ò l ; . ' • " - . , • , . . ' • r : 1 

' Peraltro Don Pedro aveva-dei lucidi 
Intervalli. ^Indubitaluiente'il diabete non, 
Boppriine-1 Oisntri'iiervoàvcttiii affidata' 
la potenza divinatoria. Solevo infatti 

, . * • . . ' ' i 

dive: 
'— Me preeenbe-e regnante, la- mia' 

posizione di imperatoci)' òinarollàbiìè., 
Se dovesse sueeòdarH una rivoluzione' 
nel Brasilo, essa non 'potrebbe' hyere' 

' {ler .movente' e-per istrumetato 'ohe 'una: 
parte déil'efeeróito. l!:BraBÌie'haimpbr-' 
lata dalla Spagna la lue de! p/'Oiii«ncito-
menlQ, i ; . - • : . . .••<•• - i 
! - ,' ' . . • # I 

* * . . . . . 
' Bastarono 'oinqne anni per olassincare 

Boin' Paà'O'itra ì'^profeti.IlB* parle'del 
reato sempre facile qu'ando trattasi di 
vatioioare svciiture. Ho già détto ohe 
il soie di Provenza fecsi miracoli'atti'-
l'orguniama disfatto d i ' quella maestà 
Budamerieanai Se non 'ohe il {ùa'e soli 1 
colpi il buoltto ed innòcuo veoohio.-Egli 
rimase solitario' sulla terra: •'•• 

La prinoipeesa /Borbone della o&sa di 
Napoli che da oltre quaraiìta untai gli 
era sposa casta e federe,' passò-nel'nu­
mero-dei-più-;'Fu allora ohe-.pon Pedro 
raooolaa le èlio' quattro ossa.'iiVarcògli 
oceani e'rUòrhò "iiél sno'teamei''M'8''là 

-gli enimi•:s'erano- iuioìditi.'; lia-lunga 
assenza'gli era'rimcita fatale. Lui .lon­
tano, Bùi' fi'èlìa' '.Isabèlla 'e suo genero 
rOi-rè'à'ù'è,' edSfé d'Eu; 's'étanè géttati 'iu 
braccio al parlitò-'oonservatora più in­
transigente. I! costituzionalismo' chd era 
et6ÌtO''ìl'gran j u n ì o d'appoggio'degli 
Aiba'itàia, ormai abu '8Ì'5 Piduoeva- più 
ad'altro'che''a'''ona-ii'imini8oanza. I le­
gami fra il popolò e la lieggia si erano 
lai'gi>menle rallentati, 'Nell'esercito e 
nella marina' si apptofondsyano gii sbvezi 
e le-amarètzji. iDalléi oorreatì'ifepubli-
cane strsseguivanai oomun Orescendo 'd'al­
larme persisteute. Don Podro fu impe-

• Colà , grande strepito, grande alle­
grezza; .la.finestre,brillavano come tanti 
soli;, le cucine fiammeggiavano come 
forni iuceiidiatì, mandando:dagli spira­
gli odori dì aalvaggìurae e . di .droghe 
oapsci di far di.ijcfntieare allo stoiuaco 
di essere vicino, al Duoì:o. ,. .'. - i 
., 1 Cfince^i' erano qlijusi,,!; pe);.,fntrare, 
bieògnava farseli,-aprire, : • . - . ' . • 

Mo'udotean chiamò il custodo, eldiede 
il' suo nome. Ma quegli-'non' volle ' r i -
oonosoetip.. ,; . , •• . •', 

. ì-r; .J3r<î yate dritto, gli,-disse,, e^ ,ora 
siete curvo. 

— D.pende da stanchezza,., .. ,, 
,—r Éi'avate pallido, e sieta'tosaò. 
— Dipònd'e'dal palerò.' ' ' ' ' ',,. 

,— Erayate a oavàllo,, è fornatp senza. 
— Grlì 6 che if mio óavalió ha avuto 

paura, ha fatto un balzo,, mi. ha battuto 
giù, od.è, corso.via di'^gàlbppó! non lo 
avete va'd'uto ^ ' " ' " "•; ' . -

— Ahi si, al,.,. " 
— 'in ogaV modo, andato a prevenire 

il maggiordomo. 
Il custode, contentissimo dì tal pro­

posizione oh'e'i lo 'Scioglieva da ogni re­
sponsabilità, mandò a dare l'avviso. 
... Y-wn.e. il )j()aj!gint(\omo, e ta-jyis.ò be-

.pìesimo.Jlifónsoreau. , ' , .. , ' . , . „ , 
, !^..B d'óndeVenìt'e.in tale (Sfatò,, jjjio 
buono),,gìi :domandò,,' ; < . ;i 

Il iOaàoìatòr-tuaggiore ripet.e la fayòla 
raeeontàta al custòde, 

—.Davvero, rep[i(ìà„l>ltro, ohe fan^pjo 
inquietissimi, quando abbi'àmo vaduiò 
arrivare il cavallo sólo, e s'pòoialBiente 
mouBÌgnore ohe, aveva avv.eitito ,i}ella 
vostra venuta. 

~ Ah I monsignore, ei mostra inquieto ? 

dito'di txi digapersÒÈ'alB dé'dtì'o trfiotiio 
invadente, '3li -Orléans oolla iòraipio-
còla < e disgraziata patitlca-.feu4atari& ti 
poserq. tra il sovrano, o la; dkzlx>B0...3U 
Alcantara::furono.per'daii.' Téo^oio .da 
Vonssoa^ 'ioiaresoiallb aliai : apagnitolà, 
trovò prestai ii mluute/> peri "reÌBl)z<sate 
il atto 'Ròlpó'di ettitii.'.'PW'Pedro 'ed l 
suoi faroDo spa{»:àti viS''come'1»,pol­
vere di 'una strada. maestra d^ laqa >fó-
lata dì ttémdntàati. .iTu' vspbije Id' ri-
trasportò 'in 'Europa. E di.'loi àl<Bra-

'silo non rimasero''che"U'«in. pcotesta 
ed 1 suoi jjioiellì Bequestratì,-'.l]llb'-'è^ti 
vlchieee, macche miti gli furono restithiti. 

' iTTo-altro avrebbe sii^aiSRto''dl omei-il 
marmoreo - fliQlo.'i'Son '̂ Peétrb' iaVeW'si 

iràise|{n6. Begpiuae la.'pèltegàlRoloàti»-
cità degli spodestati. Piegò ailolit.'aiia 
Vòlta'il 6jàiieo' teatou» eoi»"! eol^ del 
destinói le' «i>Umlt6:ai.d'^iaTkr«':' '<"' 

— Prevedo ' orrendi goal:-'pel .;inlo 
paese; La rivolazioue divorerà'sè'aiissa. 
Kon m i ' tneraviglier-ebbe il 'vedermi 'nn 
di;o l'aliriy supplieato'- a'-rifornare^in 
Brasile.i^^Màì non clirmMiJ:altBa.'•BialJa• 

'ueira'tión-iiViflli''ie imie'dseal'. '- ",' 

•• .Egregio flloso'fo*— Otti 'Itt'OOBoni'im-
periaie non ha conturbate le idee-*-
-oggì Don Pedro' vedij' appUoftrtil ÌIÌBHO 
ornine. :Nel' Brasile si tnaóglatiò a:'pT-
fetta vicenda,' Dà 'Ud'a ipàrte "o'6'Ol)a 
forte , minoranza monaridiioa, la .quale 

drilfe Whii'stTa ii'e'AMflcSItf-Uffl f i in 
Fedro I I , ad pgni'mò'do abdicatario con-
'vinto, 'ina 'id Fedro l'ir '8Ìip"ùipofe,.e 
che otmai ha, "6 'dq'vrebljli 'àferej l'ilio 
della''ragione. Dall'aiitìi-''iiiihfs\i.ah'di-
soidiui niìllb "'Statò di'K.i'i'wfa'»!!*?"''^' 
Bssolntaftiebte .dovi^blie' i'tlicòlsriì'' 'flal 
;^i'as'ì'ie.' Dì 'qtta''irQoV''eiriio''òhe è id t ào 

'B^erigial-à 'irelle' i&Vi](ifa''ebti'elezioni.'1)1 
là il marespiallo Fonseòà ' aUé'',''é£puua 
tiilti 'i "fili''tóie^àM''"del'*, tiftteó,'per 
'rks3Ìàuràl;lò'' dha'i'il"' BÀsifé 'è 'p'tièinqb, 
tranquillo, calmo, s»ddtÉÌfàVtci;''artiid6b'-
tento-dsllar sua neonata Tepublica.-

ohe il Brasile. iBIUgurà il Vesu 
.imminente eruzioDi;; ...; ,.{ , - ; 

. ohe Poa;„!Pedr9,imperàt!:jf,e, isj jp/»,!"-
iibyts coiiósQC.i.sijoi polli;; .̂  ,. ,, 

' , , è qjié,' iuttà la .telè^rafif^ 9,Ì*'JJ'e'.fti»òl 
(qa'̂ 'ésci.alló.pfeèiJd^Vtei È,espl^fiyà,^^ 
.roba'flà'.ridere., ,:!"' ..ii.,"/,.[ 

']' 'y'XA. t'itààe.'i"ÌÌ!è8.s>ìja'.'V'.,'. 

'hd,baìxeU(i u/^ciaié ^^bli'jga 'dUida-
ótefif óól q'ealà vongò'd'j impósii .epeoitili 

^tributi aljo , popolazi^niij, iiQ^i^eitó'"'di 

Vesuvio in 

Il dée'r^ta .che impóne le (iòntribuziolii 

,\iLLL..^ ' , U . l'Ili'".'!.'' . 'I ,1' UH J-iU 

-^'M'olio'." ;• '-"- ' ' ' ' " - ' ' " ' , ' 
'—'.E che'ha dettò? ' ' " 
— Che appena 'ca-pitavàte fojsta, in­

trodotto da, lui" ' •' '• '•' ' !' ' ' ' '. ' ' 
—' Bahòf'date'ral temp'j, soltanto da 

paS'àare'iielle''etalle'a vedere, s'è a'òca-
dn'to'nulla'al oaVàllo'di'suà',aUb'i!za: 
' 'Monéói'eaU'si, recò tìell'é ^cnileriè',^ è 
trqyb ài pòstó'dove' lÒ"il\^evà'pr'eso-'Ml 
,bi;avo'anìmaie che' maugiava!',comó'à'fio 
chè"àbbia bisogao dj'r,ìpattersi in forze. 

Poi ',sÌ3nza netn.metiò'̂  biî dê ré' 'à' óam-
biarsì di -vestiménto, nimtre'' pensava 
che l'importanza' delie notiìilé bhe' {lor-
tava dovesse superare'l"e'ti,oh'àtta,'11,0^0-
oiktòi?^mag;giòi-a si 'avviò'.'élla ' kala' da 
pranzò, " '" ' ' ' ' ' ' '"' ' ' ' 
" Tutti i'gjaùtiluòiùini dèi'principe,, ed 
anche sua Tiltbiiza,'' riuniti ' a'ttùirno !ad 
uuà 'ideils'à"m'igiiifi<:amtìnté i:abandi,ta 
0 illuminata spiendidamentel [ a'̂ ^kli-
vaiio 1 ' pasticci 'di ,JEagianì, i pezzi 
'di cinghiate, e i manicaretti a droghe, 
e lì bagnayauo- col vino nero di'CaUbi's 
si,generoso'e'a()àve;.,o',oou qùell'ò^gralo 
ma p'e'rfiJo d'Apgiò, ài cui i fi imi'si 
stì'àv'asàvauo' n'etla ' testa pri'ma' 'ohe' i 
topazzi'ehe distilla'dal bicchiere'iiaba 
attatto disoioUf/'i ' '" ' ' - ' .'-"'l-i 

.-7-, La corte è opiilpletai diceva, ,An-
'trangiiet,' Kq^sòoòliib Unà^belU'ragiizza, 
e''giù ubbriaco' òoiùe' nn veóclil'ó"ioldato, 
è ooinpletà 'al palli .clefià oaiitina. di'''Mo­
stra alt'ezzà'.' ' 'f-\ ' ' - ' ' - ' ' i . ••.• 

— Noj no,' ''disse Elbòraoj oi ' óiàtica 
un capoòa'cóisl, "In" vet'ità, è' Vórgb'gna 
che mangiamo il pranzo di sua' auezlia 
e non ce lo guadagniamo da por noi. 
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agli indigon! utabilisoe ohe le popolazioni 
della oolonia, meno quelle esenti In \\ttù 
di precedenti convenzioni,, debbono sor-
rispondere un tributo annuo !a 4«uBra 
ohe può per6 enaere .anche pagato In 
natura. 

I capi delle piipuliìzioni sono reàpott-
«abili del pngadeuto'yec^o il/governo, 

II tributo per q'uVal' anno 6 fissato 
in lire 87,800 per la regione di'Samhara, 
in'jj. 108,600 per la regione di Vifrem, 
in L. 2000 per !a r«gione«deirÀsmara, 
e in LI. ISSO per laieglons di Decateee^. 

' PEL GIUBjVEO PAPALE 

.Cento mila paliegrlnl In una volta 
' M'Commiasioiie.inoario'atA di prepa­
rato il programma.dulie {este ohe si da-
ranno.'ft.iioma in oaoaaione del: giubileo 
episBopalU dul.fapa, eontinna a riunirti 

. latti ;1 giorni ed .taà- gi& stabilito k li­
nee ^prìooipati dalidoito progi'amma. . 

:,U :clouii»titi\abHOQ. sarà.il psllegci-
n^gglb'OiQadiale, al..quale :ai: vorrebbe 
far.parttiiiipar» tviM .le nasiioni .catto-
lichb dBli;<>uond(). PiA di..̂ &0. Stiitl.ne 

.fat^bbero p̂ rt̂ i; ed iLiiuniera'doi pel-

.-:t«gtliiì' dovrebbci arrivare almeno, a' 
; 100,000..:. ; . . . „. • - , 
.1'.:! .pellegrini lucomiooiereliborci nel di-
!oembre del..lB9!i e .terminerebbero''alla 
fiaeiiel 1833 ISOQ viaaugtaD nveis» .pa­
paie a San'Fiotto nel'igiolrao di San; 

iStlvea'tro. .-., .•'• i • -. • •' ' : 
; ;i Altre îness» papali' avrebbero luogo 
durantei\'e,ta<f giabilaie,' ^9lle fe«te ptA' 

dmpoirt^utii'per la„Chleaa.i.... ; .'! - 1 
.-: 'Uu'dltta'c'osa' Impoctaotsi aafebbe .un 
1 ÌBdii<isiiOimondiale,, coparto.da qualclie 
limilione (l);di firme,' ohs. vprrebbe pte-
.senttlto aai.pelt«grlDì..atiÉ«pa, ' ....[ 

Questo' .Indirizzo lOotiiluirebbe ' una 
specie di plebiscito, cattolico In favore 
ideila ireataKraDiane del poterà tempo­
rale.' • . . , , ,1 . , 

.i.'-Le feate-^accademie é,ricevimenti in! 
ouprti dei pellegrini earenao.organi««iite 

,dal Circolo di .San Bistro, i . ,- . . . 

TALiaiA 

',' LÀ, p.olitlca .estera deirEurq^à 

., ^ il no,W aótUipce K9wis|'A5Ì!ÌMòa,mein-
I .bVo'del Coagreaso ..della, p.icé,', oha ,lrp-
.,yà;i,.!^ .'^"'''i pùl)b.l.ichei'&, tra .giorni i)n' 
|)bri;)'ìpti,tp!ata: f Là ^òdfiqtf Èstera-

,<(ell',Eyiràm » nel .quale egh tratta della 
.tyipiiga jall^i^iiza,, delVa.U.ifà|)'?a'' JPraDOP-
iijuaÀa, dellV aépìraf̂ ion'i' dei ppp'oli.V êl-

,.j;P<'iW9,,eòo,"' , ' . : ' , ! ', , ,'.. '..'•;' 
.... Il lib'̂ a ai. ccdùperà diffùiià^ieQté î el-
l'̂ tàVià, a'daUfkjsua.'poliìiica,')!) quBsl'ql-

.Ump|Qeoenpip."'. .'., ... ., ,', 

La CQRipagnla delia Lesina 
li'oo. Bi Sudini dissen'ei etto discórso, 

«ha li minìgt^co « mitt'dudo in disparte. 
, quel fragile ètriimento ' oUe era la fa-
' àkds'ti Veuté dell'avaro » ai è costituito 

lìMIa féiteOBlBalma Compagnia della lie-
Sina che ebbe le sue leggi ed i suoi 
{irébetti £ prima di citare uno di qua-
8ti precetti, l'unoie'yole D'i Eudmi, ag­
giunse'A^ezzà voceohe egli consul­
tava, .anzi apesao portava in t».aca il 
^ibrì:'ohe'ne cCouteùeVa le'leggi e i 

'.px'èoeUW,•.••" ' ' •• •' 
A"titolò drburioBità direino, per chi 

;,l^on,lo sapesso, che questo hbró esisto 
tealiheótè e la'prìtiiu edizione di Caso,' 

;iiel-.-X5QO;'<-6; taiiaaima. Una riatamija 
venne fatta in Venetia nel 16f>4 presso 
Paolo Bagiiuni.' qou licenza dèi supe-

, riofi, e ptiviljBgip,. » ', • .',', 
11 libra £a pei:'tit'òlo,:'• ; 
.1 Della famosissima c^mpagmà iella 

. Iicsina—-!p.ialo^o, capitoli, ,ragibnamenti 
^,'cou l'tisaottlgiiamento. in,trec|ioi pùn-

,. tù^^ 'dpila 'gaolia d'essa! Lesina — alla 
,iqn'ii,\8,.a'fe .rifetip,'il aàni'óp 'in trenta 
, niodi',9 dpftV' 9"^'^', '" ''SDti altri — 

,|'ui, si Ùaaao qiijquantacìnquè ricordi'di 
' ,Fil,()06r(J2' dèi B,ispai;iuiiili, trédici -spà-
. g»v,dv Ml.,.'On,oiuq lànàgiià, ad niilis-
.si'mi ^re.petU'dolla' còiujfagnia e dei suoi 
, massai..eoq.,!'epp. », 

j.. ir libro jiò'rta nel'froatespizio' una 
leaiiia da ciabattino col 'motto /.' assai-

I Ugnarla più,, — mepUo anche fora, 
;,«d' è' d'edicaio a iiièsaer Uiigneutó da 
.(Ja.uclteri da messer Qùamcanqne Spil-
laccheri. . - . 

l i brsuò tlel libro citato dal Presi-
dento del Consiglio é uno dei rarissimi 

' plìe poteva l:rov»tr posto deoentemente 
,ia un discorso politico. , £ da notarsi 

!.ben8i[0bauel 26" ilei n'eordi ii Filo-
, oèrào della casata degli. SparMiativi 
ai proibtacoQoì pasti e conviti « come 
infruttuosi alla Compagnia e òhe danno 
e^casaiva. spesa. > ^ 
, ; M yei:p. altresì qjifj ' secondo' il,libro 
'„i<i j'.-Jjjoiù̂ jard} 's'gijio' per ! lo .più nemici 
'..il,el')'à ',lès\na. ». .Piu"dj f̂ -e secoli possono 

averli òambiati. Oggi 'i ligmbMdi non 

Crispi seppellito. A Bendano (provin­
cia di Fàmra) coloro, obe si,, recavano 
a visitare il cimitero videro ultimameDte. 
con immebsti mefàviglia una sepoltura-
col ritratto dell'ex presidente del Con­
siglio dei nsiftlslil, on. Crispi, ih foto­
grafia, ed UDs ghirlanda di fiori con 
questa scritta: « A mio marito. > 

Non ai poteva equivocRfOi era pro­
prio li\l. 

Figurarsi i oomirientl ohe si facevano 
e le sapposiiiiimi per spiegare quel caso 
appdrentemente strano. 

La pili verosimile fu quella di un 
tale, che osservò essere ormai abitudine 
degli nomini pniitici di fare tutto io 
incognito, s. per ounsegueiizu pos.^ibitis-
simó.obs l'on. Crispi fosse.morto ib in­
cognito »..p.ondeno. 

Finalmente..Bi riuscì ad avere la spie­
gazione, .̂ ed: ecco di che si trattava.,' 

.TJna donna |di Dondeno era, giorni 
prima,, alterata a Ferrara, e passando 
sotto ì portici del teatro si era fermata 
a. gaarflare tutte le belle fotograile, che 
eraug esposte nelle vetrina del nogozip 
Buffa. : . „ 

Tra,! ritratti, vi era quello dell'on. 
.etiopi,' Questa donna, vedendolo, restò 
improsaionata ed escla.mò! .....'.' 
• —Mio. Diftl II povero,maritol... O'i-

'ipe.assomlgliH.a mio marito che èmortol 
, Entrò .1 .̂ bottega, contrattò il ritratto 

e Io, qomptò portandolo,con lei a, Bau-
denpu.,.- . .1 , !• • . .•.; , •••„, 

Quando fu il giorno dai morti, lo portò 
al .cimitero,.la espos; .sulla tomba ui' 
,euo.marìto,':dioendo.che qnollo era.il 
.ritratto del suo defunto cojisorte 1 . . 
. • • • • . . ^ , X • : • . • ' 

Pei fidanzati. 
.,,,11, viaggio di nozze guasta la soavità 
deK primi istanti del matrimonio : è uno 
strappo alla possa della < vita nuova >, 
un insulto ql. santuario delia famiglia. 

. Che bisogno'o'ò di trascinare le prime 
gioie, le voluttjt più sucre, da.una stanza 
all'aivta d'albsrgo, in mezzo a peMon» 
Boonosoiuie, indifferenti? ' . ... • 

Se un giorno oi vorrà interrogare, 
il passato per ritrovare, .colla mepioria,' 
(luella .intime doioesjz^, il «niadro sirlao-' 
struirà, male., Interverranno profili soo-
poscjnti, ambiente freddo, baci, a .tappe, 
promesse. disperse..,. . , 

Il .viaggio di nozze è il primo, sfata-, 
mento della poesia, co^ îugale,. 
._ 1^, dqpp, quanti ajtri ^fatam.snti se­
guono e si rincorroncl.,..,, . i,. 

• . . X . . . . ; • 

. CUineseria, . ,• . 
. Voi. sonavate l'ultimo romanza 

di Meudelasobp, cred'io.ssnza paralo, 
e con agilità cui nulla avanza 
lisveglia'yatB di sui t»»tì il sola; 

aporia Id man-che ogni altra.mane avanza, 
sparia noll'oDibra, riapparia nel sole, 
simile m tutto niraltima romaiiià 
di MeDdelSBoJxnj a;ed\fl, s a m pacalo. , 

La data storica.' 
SI novembre (1467). Morto di Neri 

Capponi in Firentó, uao dal plil. (lelabti 
magistrati della Eepubblicit. fiorentina, 

X 
Un pensiero al giorno. . , 
L'uomo, quando si trova al disgra­

ziato punto in cui ha perduto ogni spe­
ranza, quando un-pericolo immediato o 
mortaio lo mluaocia, quando ad ogni 
istaiite contende una parte d'esistenza 
alla morte; l'uomo in tali condizioni non 
sì sorprende di nuilii. Gli avvenimenti 
più imprevednti, favorevoli o no, lo tro­
vano impassibile, ed i fatti più invero­
simili rlenliano per ini nel dominio dolia 
vita reale. • • ,: • 

X • 
La sfinge,. Sol arada: 

' •' 8\ balla' sai primu — «1 soffio dei lenxi; 
Si balia nell'uftro — ai dolci conconti. 
.Neitfasti d'Italia —.se^ontoi ò Vintiero 
.Al g'enio dovuto -r- dal.gran.condottiero. 

SpiegaiSioue del logogrifo precedente: 
•ARIA ; GRAZIA -BANA - ZINtìARA 

X 
Per finire. 
Un barone, di cui ai metta in dubbio 

l'autenticità dei titolo, dice: 
— ITno dei miei avi è slato allo cro­

ciate. 
— A quale? 
Il barone, rialzando fieramente il oapo : 
— A tutte! 

Elio Scrivilo d'Amcilft 

CRONACA JITTàDIKA 
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screta.conodlìsò .di gente vi fu ieri 
dsl meizogiùrno alle 2 in piazza Vit-
.torio .Emanuele, dove suonavano sotto 
la Loggia JUanioipale le bande militate 
e oiltadiuR,' 

A sera II Castello e te caserme erano 
illuminati a lumicini e trasparenti tri­
colori. A notte multo inoltrata splen­
devano anoora alcune luo'i come perduto 
ne! bujo di una solitaria altezza, sulla 
specola del Castello. 

—• Al telegramma di felioitazioni per 
il giinetliaco dalla nostra .Regina, spe­
dito dui Siudado di Udine, S. M. ha fatto 
rispondere col seguente ; 

« S. M. la lleginn, gratissima degli 
• auguri affaituosi e devoti dì coteita 
• cittadinanza, uè la riiigr izia vivamente 
> per mio mtizzo. 

« il Gentiluomo di Corte * 

.Kl'e'ÀVt Ottterninwni fd ' in tT-
dinè nei gitimi' scirri, e nei giornali di 
questa mattina loggl'amo che si aspetta 
la sua venuta a Roma, perchè egli nella 
slia qualità di primo presidente di quel 
Tribunale; ' fissi quale sessione dovrà 
gindlcarb. là oiiusa degli anarchici, e 
qii' dòVrà easero il presidente del dl-
liattim.en'to, " ' , 

' ' t late le l i i ' opcr i i i t» g e n e r r t l i e . 
Domani alle ore 11 ani., avrà luogo 
l'BB»Bttìbtea 'geoM&U in' ^vima ounviMia-
aioue.' • '' • "• ' 

'. i^9cl(?eà nsontl dt.,«»»iu>ei;«-
.ctn^ ,Si {ivyertono.i soci,/che l'assem­
blea generale avrà luogo dQmanì alle 
.Qjfé ,8. e mòszo pom., in uqa delle sale 
della Camera di commercio,. 

Cl«p«a(s)!i«ac d ) i i n q u a d r o . 
Domani dom'enicn, e ilei giorni seguenti, 
verrà esposto nella Chiesa di S. Pietro 
Martire, un quadro dell'ógregio pittore 
concittadino Laoiiardo Rigo,'ràppresen-
tanlo S: QiovShni Battista nell'atto ohe 
bàttézja il Bedéntore, ' 

Sottili, l e firmillil.militari di prima, 
eatogovifcdftliftelaaae l'I?!. .appM'tsaanW 
a disti'etti'di:Ampezza,CividalH,G'amoua, 
M'iniago,. Moggio, S. Pietro al Nati-
sone, Spilimbergi), Taroento e Tolmezzo,. 
dovranno pre^eaiarai à( 'DlKtralto :Mili-
tare di Udine Innciii >i3 oorr. ; quelli 
apipurteiHinti'ai Distretti idi Udine, S. 
'Vito al Tagliamen.t05 iCodroipo e P»l-
inaiiova, si presenteruuno, mercoledì 26, 
e quelli appartenenti ai distretti di La-
tisana,. Pordenone, Sacilo e !$• Daniele 
si presentetanno sabato 2B novemb;;a 
stesso. 

. f i^i igft lo p e r In arivnMiUita 
d e i tìnbMCChU Si annnnzlachè il'tùU 
uisiérq delle finanze prepara un» nuòva 
tarifia p'èr lli'_ rivendita deltabacòbi, fis­
sando l,'aggio"'ìtùida 'per tatti i'generi 
di tabacchi. 

eosluralino i Carmeneai/d'Affilia. Cre­
diamo poi che 11.saluto che riuscirebbe 
meglio accettp. usila nostra civile sO' 
cletà, in sostituzione altfi.ltivate di cap­
pello, sarebbe quello dei Lapponi o dei 
Neozelaqdesi. Oramai è nei nostri leg. 
giadrl costami. di menarsi, dolcemente 
pel naso a..vicenda, indipendentemente 
dal saluto, 'e dunque non tloSoirebbe 
strana nò diffi ile per alcuno la nuova 
forma dal reciproco omaggio.- Del re­
sto è pressochò inutile dir questo, dal 
momento oh» l'amico Franiolinì pro­
póne che il saluto s'abbia da fare • con 
una 0 con.l'altra della forme che pur 
vìgono nelle attuali nostre costumanze >. 

Ciò yitameaao, il dott. Fcanitolini ha 
la parola. 

DALLA PBOVINGIà 
K h c e a d i o < Il 17 corr. in Porde­

none, verso le ore 12 e mezzo pom, 
manifo'stavàsi H fuoco nel fienile di certo 
Bravin Sante, distruggendo ' in brave 
tiinipo', ' malgrado i pronti soccorsi di 

sono in raaBsiip», nemici .della lesina, j cittadini^ e pompieri, tutti gli »'f̂ ™ẑ | 
,'fórse porcile ne "temono gli effe'tti meno 
.degli altri. ,' ' 

.OlltAHIO fr''lS!Un(»VI>llHI(t 
(vedi in quarta pagina). 

rurali, il granoturco ed il fieno ohe vi 
si trovava, con na danno di lire 740 
circa. 

Il Uravin era assicurato. 
——aggì̂ eawp ; 

V n l o n t u r l u g o t t o s c r i s i n n e 
n n s e l o n a t c per una Corona artistica, 
da deparsi dal Comitato centrale dei 
Veterani 1848-49 In Roma, sulla tomba 
di Vittorio Emanuele II al Pantheon, 
li 9 granaio 189ÌÌ annivemrio àella 
sua- morto, quale protesta allo sfregio 
odioso arrecalo a quella tómba vene­
rata.' 

Tellini Gio. Battista lire 5 —.Caratiti 
co. Francesco, ,lire 2 — Modeatiui Gio­
vanni lire 0.60. 

Le off,;rté si rioevono ai, negozio Gai'n-
bierasi. à tutto il. giorno 24 corrente. 

Ei'inb«)8laslono f l e t t o r e s u l l e 
d e l m u t a l e . I sottoscritti proprietari 
di forno radunatisi, il giorno 21 ottobre 
p. p.>\i8t diacatara stalla abiliaiona della 
regalie del Natale, le quali oonaistevano 
in peone oiainbelle di poco o nessun 
lucro por chi la rionveva e di grande 
seccatura pai' essi, deliberarono di abo­
lire ie sudiieiio regalie, manteneùdo 
però quelle della Pasqua. 

Udine, 12 novombro 1S91. 
X'esaute Gliacoino, Zoratti Rosa, Gauoigb 

Enrico, Disnan Carlo, Blasoni Valen­
tino, Guattì Giacomo, Crema'se Giu­
seppe, Marangoni Teresa, Cattapau 
Anna, Della Rossa Angelo, Giuliani 
Fardin , Cargneluttl Croinese Anna, 
Fratalli Muiiuaris, Colarsi Angela, 
Lodolo Giuseppe, LuoiohBonassi Ma­
ria, Variolo Nico ò, Taisoh Claudio, 
Pitlini Vincenzo, Qaerinci» Antonio, 
Molin-Pradel Sebastiano, Coccolo Gio­
vanni, Barini Daniele; Rossi Teresio, 
.Peer .Domenico, Cantoni Giuseppe, 
Ciioob.in.i Angelo. 

C o n t r o I' II80 d i l e v a r s i II 
r a p i t e l l o i n 8eia;no d i ' s a l u t o . 
L'amico dott. cav, Franzoliiii ci manda la 
segnante, briosa lettera, allaqnalo,come in 
essa ò accennato, noi pure avevamo sot­
toscritto... prima die fosse scritta, Una 
sola riserva avressiraoa faro, ed è che, 
abttlittt ' l'viao della acajipail&W, non oi 
plucerebba di essere salutati alla, moda 
degli Etiopi 0 di dover salutare coma 

Caro Indri! 
Mi piglia, mi tiene e mi vince, il ghi­

ribizzo di far seguito, in iscritto, alla 
nostra orale diacuaalone —, anzi pero­
razione all'unissono .—. dell'altra sera-, 
in favore della abolizione dell!.uso di 
levarsi, il'cappello in Segno di saluto. 

É questione nella quala ci fa un po| 
capolino anche l'Igiene, e, quindi vi ci 
posso tonere. 

Quello cbe venga a .dire, se non è 
veto,, fa-certamente bena.javealat0| od 
anco dàlie fiabe (daI:.Folk~lòre) si tira 
la morale; anzi morale e fiaba pare 
stiano Dotile 'pana e ctiaio. , • : 

Dunqutf,.'io credo di ;Bapera —. o_ come 
lui labbia sai'Uto. non l'amunento più .4— 
credo di sapere;che, due. anni o .tee,.or 
Sono,iU,aul fatai del.brainaU,.!! .Lord,:, 
llayor'dl Londra emanò ,na n^anifesto 
(a qualche cosa come un . messzo ini-i 
lìardo di copie) con. il quale invitava' 
Il ceto Lamiinese icivileed. il aighoriie, 
a nouBoopciral la testa per. fare, l'atto' 
di.salutarsi a vicenda, ; . . . . . 

L'invito-«ra basato, sopra un- •votiO 
dell'Ufficio centrala d'Igiene della città, 
il quale Ufficio —, non so,con quali, 
studii, ma forse colia statistica dello 
scappellate riferite e coordi.uate ai. re­
umi ed ai casi della allor<i -domiuaate 
InftiÀenza.,— avrebbe trovato. incon-
troveitibilo. che lo scoprirsi frequente­
mente il capo, iq ìspccialità . in .carso 
dì.nn affrettato aimmino, qu:ale è d.'a-
biladina agli affaristi .ad a^ìi i.nda8triMt 
Inglési, noi me-ii d'in.vorno,. in igr.einbo 
alla nebbia di L.jndra, ,(;on Vln/luema. 
alle .costole, ar^ ipoat.uipanza.'p.'ioq igje-' 
nicai anjsi all'igiene stava. ,in opposi­
zione'aSatto. . 
.'.Alia cosa ftoilis^im.a, ooiap^issima, e 
tan:to pratica, oonaigliaté dal.,!(̂ or,d ,M.a-
yor, toato vi iuurdettero, assai bene .gli 
amministrati, cosicché fu bène accolta 
e. seguita'da tutti gli Inglesi di Lnn-
,dra (meno, ritengo, dui oappollai); isi 
credo tanta comoda e pratica sia stata 
trovata, clic perdurò e perdura tuttora, 
promettente, di. perseverare, se finche 
.Vlnfluenza, l'iaver^io, ,Ìe riebbi?, ab­
biamo fatto.oramai due n tre,volte le 
loro, tpuipotatia aaoiapatsa,, 

Gli inglesi sanno obe il lupo ^nqn 
mangia cose cosi poco sode, come la 
nebbia, il freddo e l'Influenza; e, prù-
dsntemanta e cilàolabameate, preven­
gono il.bisogna della spesa di ua_altro 
manifesto alla cassa del Comune,'man­
tenendo .l'abitudine, reclamata, dall'acca-
sione, di non scoprirsi il capo ' per sa-

. lutare. • . , • ( -
10 nQn.,so se la diminuzione dei i;eumi, 

dei raffreddori, delle Influenne,, eia an-, 
data di pari passo alla limitazione della 
scappellata fra Londinesi; nò mi torna 
conto, di attingere diretto informazioni 
dà quell'Ufficio d'Igiene;, ma, veruno 
potrà phiclamarmi in fiagrapte errore 
sa lo.aappongp ' ' . 
. ISmi basta,e me ne avanz3,'per po'tcr 
a buon diritto manifestare —r in poche 
centinaja di esemplari — ai miei con-
àluadlnis che ritengo dannoso alla sa­
lata e cagione di malattie o di indispo-

isinioni,. quel frequentissimo levarsi il 
cappello par salutare a ilostra e a sini­
stra, in . una città , coma la nostra, la 
,quale, se non ha in permanenza la neb­
bia e Ylìiftuema, ha però tre settimane 
al mese la visita di quel certo vento 
•garbin,-ahe si fa violentemente e'pre­
potentemente scappbllare anche da ohi 
non ha punto voglia di fargli atto di 
rispetto. 

D'altroudo, se agli non 6 un grosso 
peccalo contro l'igiane, 6 di óeiio assii 
poco piacevole quello scoprirsi e rico­
prirsi la testa ad ogni sei passi. 

Ed è propria bisogna di denudare la 
tasta e farsi scapigliare 1 capelli, a aven-
tolare la cuticagna, per fare nn atto-di 

'Saluto, di' rispetto, a chi..vi passa da 
fianco? 

11 cenno di- salato alla militare (una 
delle pjche cose che rnberei^al milita­
rismo); il piegare la te.ita come.usa il 
bel gasso; lo stenderò e stringere la de­
etra (e sia pur la sinistra, come si vor­
rebbe oggi); lo -espressioni esplicite orali 
di saluto 0 di reve'reaza, non valgono 

-altrettanto della scappellata? Non val­
gono a aostituirlu? 

Non la &. ohe questione di intendeisi. 
Ed il genere umano se ha sapatq far 
sfarzo di vrrietà nel modo di inteudeisi 

in molte oose, ha fatto superlativo sfarzo 
nelle costumanze A foggio del salato. 

L'antico Romano in att'o di reverenza, 
al copriva il aspo; il Green salutava di­
cendo: lavora e sta bene/ l'BbreO au­
gurando paoe salom), press'a poco come 
il Turco, il quale acconip.agaa 11 suo 
salameteco'ie culi'tnoruciarti le braccia 
e far atto quasi di gsnuAessioiie; i Qìap-
pouesl e quelli dell'Aslrncan,. la segno di 
salato ai levano una pantofola; i Lap­
parti si stringono con firza'il naso; i 
I^eozalandesi si sfregano il naso a vi­
cenda; l'Etiope toglie la veste'all'amico 
che vnol salutare e.l.i indossa; i iCar-
menesi d'Afrioa, si pungono aaa vena 
e da'juo a sucobiate il saogae a colui 
od a cilici che liitoòdono salutare,., e mi)-
l'altre strane fóggiè sì potrebbero oltarol 

È dunque'q'ijiestioae':>d'intendersi. 
Oro, oha male sarà' se ci iateiideremo 

di salutarci con una.o con. l'altra delle 
tante forme che pu^.vigono nello nostra 
attuali Doatamnnze, eccettuata quella di 
levai;si il cappello? 

.Fra Voi e me, caro.Indri, ol slamo 
perfettamente intesi; ed ioj sacrifican­
domi . per dare l'esempio, mi dichiaro 
disposto a non levare, pia il cappello di 
testa, allo scopo di fare o randAre saluto 
a ohicuhassia, per istrada,,. E, chi mi 
ama, mi segua. . 
.-Addio di nuora. • 

Fernando Pramolini 

B s t l t i i t o . O i o d r M i n i u u t l e o hP. 
5!'ié<>iili- fi.rill'ant'e jriiisòl jeri sera il 
lfràttehiià'entó"ofiartò 'dal<a Direzione ài 
l̂ioól,''di .qà'e^i'ò'leti tato," ' , ' '.' 

""'.L'orchestra'stionò la màróia'reale ; o 
qttin'd 'dalla, signorina' So^a GiàzianI, fn 
,deolàmat'a liu'odo alla" Regina {Uàrghe-
i;ita..'ìilar'DÌW e declàmazioiie furono ^p-
plaaillta. .' ' ' 

1 dilettanti rebitatono con briu.e.cò'n 
a.fflat'a'uiéntò là balla. óom.m^dìa di' Luigi 
Rosai; Una commedia per Ili'pósta. 
FuraD(<ajp'plB.uditi e chiainatiàl prosóeùio. 

Segui poi il ballo,'ohe darò auimajto 
da móltissimo giovani oo^piej fino alla 
mèzz'anoUe oiiroa. ' ' . .. 

'Uri'j?atópjp« dpl'lzìoso,"pnse term'irie ai 
, trattenimeniD, ohe' non poteva sur.ti'ra 
•'tiiii bello.' ••'̂ ., • '• 
. 'E!di'óib he, va dato encòmio alla 
solerte'Di reBióiie del Filodramm,ali<!Ó. 

l ' --''L^ I)(réziÌ3Ìie, di questo Istito,to 
l'ói'cpmaniòii 'che. «il prof, oav, .Ippolito 
''Tito D'Aste,' a'vtìiiilò pei; le due iooi'te-

plicì .accupasiiip.ai dovuto rinunciare, alia 
'Dlreziórié. scenica delle ' ràpiir'èaóntazipni 
di 'quésto.^ Istituto "filòdraiiìmàtido,, j ja 
Di'^ézion'e^cori'aispfaijeVè-dòv'etU oopet-
.tai;e Va sua. rinunoia, non 'siiùza'e'gaargli 
rioonosdénls per le sue .preiparose prè-
stazifnii'». '.' .' 'I 

A s s o n l n a e l o n e f r a g l ' l i n i t l o -
g n t i « I v l t i . Baso il programma del 
trattenimento che avtà'"luQgo. questa 
sera alla ora 8 1|2, nel - pàlaszo'Oer-
nazai, ed al quale noi pure fummo gen-
tilmaute invitati. > -' ' - ' 

Sì ricorda nuovamente sì sigpori soci 
ohe potranno prendervi ^art» ' as'sieMe 
ai msmbri della propria famiglia, con 
essi oonviveuti,'' •'-• '' " - ''i 

Pai-te prima . , '• ' ., 
1. Gounod '~, t Filaisone e Banci t Bn'ccapala 

par piàn'òfortì] a i maiiì sfgj;. B., Raya-
ioli e D. Pappati. . • 

2. Schubert •— < La-'.notte » Coro a . voci 
' sola. "' ' ' '"'- •' '' '.' ' *:' 

3,. Gounod;-^ < Faust -Duetto ' d' amerà » 
. par. 30 i archi, , ,, ..,. ,,. .... ,\.. 

4. Bossini — «'Barbiere di'Siviglia «'-('[Una 
voce pac<i,fa.>,{oQ.nie'l'originala) Aria par 
sop, sig, G, Nave. 

5 Escher — < Canto notturno » per vio­
lino cou scccmpagnameato di voci mute 
sig, .y. Htxed. . ., .. 

. ,''.Parì$jkc!Pnàa.J 
1. PonchielU — < Promossi Sposi > - « Al 
-..-tao.tr,oag o sonuaa>L(i<lio >'Roi)i9iq:fa.par 
'•'ba's's'6;'-sig. Uàspirìni.'""' '' " ' • '—' 

2. Marms — « Andante religioso » por vio­
lino, violo ed armonio - tìigg. V. Nuoci, 
C. Biasig.. . . , , . -

3. Aub^ — « Fra Diavolo » - < Or son sola 
alUn rospiro > Aria par sop. sig. G. Nave. 

4. kosoliat — < Cantò Carintimo > - Coro a 
vocii sole. . - . ' . ' . , . 

h. Listai — «Rapsodia Ungharase r'(2a) 
par archi o pìaiiofortii - Al piano Big, .E. 
Kavaiaii. ' ,. ,. ,, 

V c a t r o M l i i e r ' i ' a . Questa 'ŝ ra 
alle ora 8 avrà luogo l'unnunoiata rap­
presentazione dell'azione mistico - spot-
tacplosa con cori, in, IH quadri, intito­
lala': La passione di Gesù Cristo. 

Domani poi, oltre alla rappresenta­
zione serale, avrà Inogo una ràppreBonta-
zioné speciale elle ore 3 e m îzzo pom-

Freni serali ,; ' ' 

Biglietto d'ingtenso alla platea e logge 
lire. 1 — Sotto; nffloiali cont.. 60 -^ 
Piccoli ragazzi cent'. òO,' i-r Loggioaa 
indistintamants cent, 40 -^ Poltroncina 
-distinta in platijà lire 1.25 — Sedia 
riservata in platea cent,'60 •— Un paino 
in prima o seconda loggia lire 6.''. 

Lo spettacolo termiii'a alle ore 10. 

U m e t r o I n terra». Oggi sabato, 
e datnani domenica, sonp.i due. aitimi 
-giorni.ohe 1̂  grandiosa- ftioatra a vft-



IL FRIULI. 

poro, fuuzionori nel nostro Giardino 
grande. 

XI prezzo per gii àdiilU.'è.ii'cent-. jH 
e per i fanciulli oont. 10. 

qr)r<ii|<'iìi'(iè'8Ìtre;Stl'Ayàt<Miii Qne-, 
stn Sétii ^aodiosa/e varintii .wpreasa-' 
t n z ì i t ì e . ' - • • -' •- • -• "'•" *•-•• 

Domani domenica, si dirunn") dne va­
riate rappresénlinziVui; una alle t)ra'4 
e mezzo pom,, e l'altra alle ora B pom. 

H l r r a r l i t l £ .o t i l»r . Domenica 28 
novembre dalle ^ alle. 7 e m̂ «iK«t-p<)i>i' 
ConcérHi i|kj1bal^, (dirètto diti maeslru 
Carlo Blaaiohf IprèjBi dellB"t]ibile"é"OÌ-
barie rimangono inalterati. , . - . . /; ; 

.i,.,KIno.«iq|f»]io t r o v i t t o . Ieri aera 
iVpaQQ;.iravato, nuo écialljnn di ijiiia co­
lor rosa sbiadito. .Chi l'avesse, poidnto 
può recarsi a ritirarlo all'ufficio di P.. Si. 

|. Vl^y «(lni.iiiu«i,.Sjill flnxii«i h u -
U|ori l | l i> ,Il,,aànguei' pt'iDJo.dmprB'dfil' 
òbrp'o, SI spinge m 'piiV copia dóve v'ha 
più .>im(i!o^ liceo, il primo .momento 
dell'inÀammnziaoe, di odi primo eilettb 
è la dilatazione dcUapiilari» cheresta' 
aoche tolta la causa. Ooartiire subito, 
restringere i capillari, diminuire'!'eo-
oesslvs oircolazione.'. £coa!<J lÀ prima 
cura. K questo avviene Bolameuto col-

,U!iiU0'. delje..pastiae .di Mora del Gay. 
Giovanni Mazzolini. La loro azione bal-
sam{(ic|jfl^iigSiiite ^ Mn:^» • eDCODirp ed 
altri elementi formano il più' ricercato 

;riin^i!]!ip^r la!,>bfìÌlfafn)àziont»,inQÌpieiiti I 
della «[Ola e prira^ vie respiratorie, A- i 
fonia, Àtfgr&i,3Bh>aòb1te'iii3ì;iient.v Sa-l 
livezioni, Eeucedine eoe, ecc. Si ven- [ 

,4ono,in,>^C9toJaj^,lire j , .jn, tufte, le' 
principali farnfaoie.- Sf|iio avvolta iJB.u-i 
'PniioDlo,'.firm<lto - daìrautowin riavolie 
->in 'Carta gialla, fliograoa, con marca de­
positata-. La ordinazioni si'devono ' in-^ 
ViUhé allo' Stabilimento Chimico lE'ilrma-
tóiioB Vià'Qaattfo-Fontane N. 18 Roma 
Quella inj^i;ioii di,dieci scatole a^gi'un-; 

> iPepdsito .uniV in..UD)NIil presso la farma-
.cia.di.G, C'OMESSATTI r-- Venejiii (ar-
mdeia UO'ÌniIi:!l,.alla.Crooe di Malia, far-
BWicia Beale, ZAMPUtÔ NI —. BqUano, farjjiacia 
FOKCELLlNl — Trieste farmacia PRKN-

imNl.fawftoia.PfiBOWlHi ,,..:•.•,, ' ; 

•'•~ni uy~\-r.-rry^tr-i.-:.{ "•--.•»• •;•— 
NEI . TÈMPIO DI ,Ti^fMI 

•.l-i'iii.';:;, ,>..•; r l j p i J l J m à a i l i B ••••••"'• ; 

II. Ufitema-tlel SO-nommàre 189.1, ' 
'•' 'BÌaantti' .don Giuseppe dì Gioviiotìi, 
î 'apni ,40,. nsito' é.doix|ioiliàlo a.ìjoga-

'iéda .à\ Corij'p,',.impalato, 'iit.les'i'òne ..e. 
.niafitratti,ai.propj;! .genitori, â copdan-
cataiail anuoL..e'!ìl6 giorni di reclusione.! 

- IL GghETLIACO DELLA REGINA' 
•il-"; , , '.asPalerlno."ii<.H ••' •.; 

.'•••Isii' venne featbgglkto^ion grapdej 
aoleui>it& a Palermo il codpleèiiin'o'di ' 
S. M. la Regina Margherita. 

ry ha squadra anijoiatu nei . porto era 
'"^a;vS f̂efa"i''fei«tA''6Spai:6 le salve d «so; 

a Regina ricevette le i'elioitazioni dei 
ìnmi^rT.'^jlej'antìòrità, é della, dame o.J 

,|aii^i"(inaFl dj fCi)r|^;i'é arfìi,. Baja;vi f»* 
f-una~TmÈ^ii3a" e i'ìnponoàtò' fiaccolata 
'^organizzata'.(j|al..oirpoU.mili.{;an'.'j ,. 

rénhelm ambasciatore eli Russia, e da' 
tutto il jiersonale dell'ambasciata e del 
({onsolÀto 'russo. 'La' temperatura era 
mitissima, la folla circondava la sta-

.zlbop-s/ilers à. montai;u in laudau per 
.recarsi ali'adtbaadìat'a ..russa, ..fra grida 
di ^ 'Viva Gi^rsi. viva la Rpsaia I » 

} giornali siiiio pieni di biografie di 
iQ-iers e di bsiuBonti^all'ospito russo; 
àccorda'usi nel dare 'g;rande importanza 
al .viaggio del oaucelliere; dicono ohe 
questi fa forzato dai medioi di andare 
a Palliu^a, e che dovette^puf regola di 
corté'sia "viBifare re;ÌfmbBi;to a Monza, 

^ma ehe 'la git.-i attuale fu compiuti d'oc-
dine dello Czar ed ha altra e maggiore 
iraportànzfc. Notano ohe i due grandu-
chi essendo ancora a Parigi potrebbe 
darsi ohe si fissasse un deoisivu accordo 
fra i duo paesi, . ' • • - i " 

2 

V:ALLA VIGÌLIA DELLA IIÌAPE(ÌTURA 
C' ..(leilu Catuvrtt,,, 

. - • . . ' . . ' .; . • . '. ' ' * ' • ! ' ; a . ' V K 

J - Appena tornato Rudini, siìesiiivó'àfeé'tà 
''il Consiglio dei ministri per discutere 

importanti 'piovvadimentiteudentì a f̂àr 
', àrgine all'incrudimento del cambio, e|l. 
•j,!à migliorare la situazinno monetaria. 

V Provsde8i,ohe'iri'-c'onstìgaonza di"ài'4p 
'^la se|djitit,dB|,|3,B;|3arà impo.r.t.autissi,ma,i 

:" E' probabile 'dlie'àvvampi ima disous-
'iàione la quale renda neoosaario immo-
':.̂ diatamenia un vóto idi-Hduola. •••••.•• >' 
^ji l .«IfJiHitati miniatariali .vengono già 
''•:iÌffioiosamente. .avivertiti ; di trovarsi' su-
/bito. a'.Jl(),ma« ii,....25.,, 
•'- Là dtBChssionè abrgetù probabilùiènte 
,. sopra la domanda del governo di rin-
::' viara aloune proposto alla Giunta del 
•„bi|antii,(?,'i' ;••; i ; ,:• :, ' ;• ' i 

Quailto alla politica ecolesiastioa, as-
,; siourasi. ohsi il .governo aoéotterà le in-
'' terpellaiizo sopra tale argomento pro­

vocando una votazione. 
Le condizioni anormali- del cambio 

''perdarano, ..', i Ì; 
•'.'Lo o/ijawe di Francia sali ora,» ,104 
ra:RQma,isaperau'do le altre piazzeti" 

Il •ministero'è deciso-di provvedere 
• energicamfenté; •" • ' '•. . ' • '' 

•• . L A ' . r V U O V . ' l J . E C i O i ! , 

' «li r e « l M ( n n i e u l a . >:.: 

Eèòo altri paiticolari sulla noova 
legge di reelntamento preparata dai-
l'ou. Pellonx. 

Invice delle attuali tre categorie, si 
stabilir^ un»,categoria unica, la qualo 
sarà 'composta di tutti gii idonei, tranne 
quelli che oggi, anilrobbeco .nella terza 
categoria. 

Mentre oggidì la prima e la sesonda 
categoria danno un/.QOUtigetil̂ e apaqo., 
di circa 110 000 uomìiii, oiioólasì'ohe' 
la categoria unica tiudva comprenderà 
140 oppure 14B mlla''.idori6i8y;! ;« ?»• 

Questi 140 0 146 qi'il̂  nomini dovreb­
bero poi servire du6;q.'''^''•iió'i'g'^^t'''' 
il riparto stabilito con l'eslraziajie, a 
sorte. ••;. ' . , w . 1 . 

Il sorteggio dunqiie sai;ebbe mante­
nuto, ma solo per gli'id,(]Dèi''ni9Ì.séi)sO' 
detto. 

La uitova legge ammetterà pure l'ar­
ruolamento, colla ferma di un anno, 
quindi sarebbe agevolato il volontariato 
di un anno,. . : - , 

Queste notizie, provenendo dall'^^ser-
ci'fa, sopo molto commentate nei aircoli' 
militari.''''' • ' ' . ' • . . 

Ritiensì che lA tmova leggenou produrrà 
maggiori' spese, e forse reùd'erà (lOasi • 
bile qualche .l.ieve economia..^ 

•••'• ••«•iffW'.ai . ' .éAssa :;;•, 
«Il n v v e ' u i i n o a t i p o s s t l l l l i 

Benché .^giornali, neppure quélU 4'>n; 
doli) strettamente militare, non ne fuo-
ciauo'aucora parola, ai ai assicura ohe 
.al miaistero < della guerra: ai. sta lavo­
rando, da .poeto ia qua perinnnmdvi^ 
meato piuttosto largo nel personale dei 
comandi superiori e geueràli,^alla soo[to 
dl'.far luogo, pei* il oasci di àvveiliraouti 
passibili,- all|eleménto, gi'civano iu;più 

'ampia lai'siira. ' '"' ' ' " 
Cosi il Comune. , 

La difesa di Herbert Bismarck 

Parecchi giorni Éi ' BbblkBÌo '̂"riferito 
la notizia, pubblicata da no gior&ale 
B'erlibe'se^'in qui si accusava apaì̂ lia-
i^epts irjfigliij;^(li Bisraarok, il cftato 
Herbert; di av^rè, quando- era seg'r̂ e-
tario agli esteri^,' Combiiiato col gabi­
netto inglese il piano di 'distroggei'e la 
spedizione tede9c.a, éapitanata dal dptt. 
Peters nell'Africa centralo, , ' 

Ora le Amburger N^ohriàhten -plib-
;iblicano una risposta violenta di Her-
v|erti, Bismarck, in .cui dica ch<i quéila 
'notiViiì era tutia uua falsità, una !ne.À' 
zogna ,da cima a fondo', ed assionreî che 
qùelle..,.iiO0Dse' colpiscono non "solò'ili 
Gròvorno iùglesò, mà̂  auoh^.il tedesco. 

Aggiunge poi che spcóndoresperi^iiza 
fatta, non, ai mecàyiglffi dUe'. i'attiiìàle 
gijve'rtiò" iton seiitn^:la.ìiiecessit'à di qón-
futaro'Ì!'éì?té oalunnle, .'ife quali,'.se fossero' 
foudate, noi).'g;'eiverebb4ra,sQlCanto,|'8a-
gli eX'tpiuisjtri, ma aiiohe-aulia poìi,tioa 
del monarpi. attuale.'.„.,. ,̂ ""'f 

ultimo elezioni n P.ireQzo, Pota a Ca-
podistria, 

' Non vennero trattenuti in arresto ohe 
tre individui, ma si citiane elio anche 
eos'tofo's'tónno'IfliBBefà'ti," 

msnj wAVwmó 
Lo iieoiine 

Roma'SO —'Osèi vérihé flrm'it» a 
Palermo" il déoiretfii coB il quhie al au­
torizza In present'nciaue di- una'legge 
intesa..» prorogare il 'lerraina per. la 
oommutaziouo dell'afEraucaelone., delle 
decime, .. ., . - , . . , 

Giustizia VétioGinà ' 
Un decréto dèi 'Oardiriijl ' Vioiirio. so -

spesb a divinia'tn'onsi|;oót'' Ànialfit'ano 
ohe''dettò quòreta 'per diftainaziorie al 
Cardinale Oregliai'Moiisigilor'Amaliltano 
'che éra'stato invitato aritirare In- que-̂  
rela,i si' rifliitò, :,e -, perciò, lo punirono. 

Un pellogrinaggio famiitinfle 

„ Ronm.SO — jÈ probabile,qhe sì pre­
pari una organiz',ia2Ìaiie di un psllt'gri-
naggio, femminile fraucoso sotto la di­
rezione delie diime del sacro cuore, 

., ,^ .,l/!i*a!'.''9 aQpiiIflnls .Jacroviarlo ,, 
'"'^mBnó'-SÒ '̂ ''Aìiftf 4ilà''pOM, ' snila' 
ferrovia, l^ord, alla stayjone dì Boyisa, 
'bh'9?à'^telU''fehe a'ihtfolifr'(i'Ìubilò"ttOp'o'' 

fomamasm 

Milano," il -treno viaggjatqrì diretto 
Ei^eùo giu'titif-près^' 'iiiJlsijì) ''sll 'uscita'' 
.clalla staj^ipne, si pjontrd col^^^ifetto.pro-
'•Seni'é'hte' da Llivenò. ' ' " " ' ' ' » 

L'urto fra i dna convogli fu lieve, gra­
zie àr"rallBntar^8Ùtd"di eójtMin'btj tut­
tavia rimasero danneggiate alcune car­
rozze e vi farona 8 persona leggermente 
ferite. 

I due treni poterono proseguire. 

" I l Iriimonto ius«o'.•'; 

Berlino SO — Secondo una notiiSiaprì-
yata da Libau, l'esportaziónB del fru­
mento'tlnlla'Russia è pruliiita. 

Gli inconvenienti 
i '.' '((elÌB',s'|(èo(H|iiEldni,b'an'àarie ' , ' 

'...•Berlino SO ~,&.\.R6ic'isUig.:.i depu­
tati nazionali liberali presentarono'una. 
proposta per invitare il Gtoverno a-for-
mulore-ùn progetto per impedire'gli 
inconvenienti reiativi-ai depositi e:aile 
specolaziorii bancarie- • '. . . i 

Il prealdente ^hileno 

•' Vàlpàr'aiso '20.''—,'Moiitt .'fii "eletto 
pi;(jsidente. .del Chiù. ..; , .. ' [ 

: , Gli Fnsorli, Mi .Rio Oranda ,. , 
. .Parigi.20 — Il Tisjap»'ha; da Bue-
iios-Hyres che gli insorti di Rio Grande 
dispongono di 80,000 uomini armati, 
11 loro capo Brazii telegrafò a Rio-Ja­
neiro chiedendo lo dimissìoui di Fon-
•peiia.'., • • •, \"; f J-''.. ".i 

Ministero SpagnuoU 
n;'; Matind 20(jr'M94i&''*i<"i>-'.i"l'nÌ?'.^' 
riall sono attese aabato. Fra i djmis 
•aionari-'vi sarebbero"i''mliiietri' (Ielle 
iloanze .p . .dell' interno; è» probabile 
che l'ex. miniatro .4e,U',ÌHterno..sarà no­
minato p^èsidÈnte •ddIla''Càmfera. 

MOBIALEJHI'PHirai 
ÀJLiinu'ùisl' l ' è g n l i . li' É'iiglio' pério-

'̂dlèo' dèlia r; Pi;éféttura,''d'sl 'l'4' ntii/embire 
189l.:n,ii41, coiitieneu." :M. . . , - , Ì I 'M 
... Nel,, giorno;,10 dicembre. 1891) alle 
,ore 10 arit,,,sarai teaujp; nell'fli'Bqm d̂i 
'lutcndenza di fìn'àlizà','iii Udiri», 1 asta 
pei' lijrivendlta'di''iiriva(ì'vo'iii Sl'Vilo 
ittl'.Tagliamentp.- r.- ' •. ' ' . •' " 
:..,—;—ui-iiLii—i-i-,—;—1.:—.'''i''.'.'-" 

Il Vaticano i\ st^éparà 

'il ComunSi prende consi-
i'-l i *•' 

po-
da 

•"' '' ' '"" ""'^ISIÌ^*®'' •' ""' •' 

''! Il cancelliere ma80"-GHer8 arrivò a 
.Parigi gioye(Ui.Hll.fl.9..40.ipom. .(.al .treno 
'. Orient express. Sa ricevuto alla.sta-
', EÌoue da Ormeàson, introduttore degli 

ambasciatori, rappresentante del mini­
stro' degli ambasciatori, rappresentante 
del ministro degli esteri Ribot, daMo-

Seoondo 
stenza là voce che fra'''il 'Vaticano 
e il gabinetto di una grande 
tenza cattolica siano in corso 
qualche settimana, delle trattative tanto 
por il caso di avvenimenti, aa non pro­
babili, corto possibili, che inducano il 
Pdnte'fioe ad allontanarsi da Roma e.a 
oaroare altrove uua residenza, quanto 
per il caso''del conclave avvenendo la 
morte ,del Sonto Padre. 

ì , ''Persqqe attinenti al 'Vatìoano assi.-
1 curano .ohe le trattative in questo senso, 
1 ss'iiop'.già oòncluse, sono molto,avan-
' zete, 'in mudo da potersi ritenere^ che, 
i date.oerte eventualità, sarebbero poste 

senz'altro in eseonzione. -' 

Osservazioni meteorologiciid '' 
Stazione di Udine -— R. Istituto Tecnico 

iiO--'. 11C-..91' iste 9'iu oré.S.ii.|óre 9 p.j gìac. 21 

Bar. rid. a 10 
Mtom.llS.10 
Bar. rid. a 10 
Mtom.llS.10 
liv. dal mara 
Umido rfllàt. 

767.9 TSO.O 7$.1'B -.760.5 liv. dal mara 
Umido rfllàt. 94 93 02' • 03 
iatl.'Q LH uuljQ " misto • mìato nolibio nabbio. 
Acqua cad,'m. .0 .8 — — — ^(dìre'AÌona — * 1 

— • '— £(V9l.KÌl01>., 0 0 0 0 
'lenn. centfgr. • ''7.3 8.S 8.2'' S.3 

Temperata™ [^i^?, , 7.1 ,, , 
'Temiis^atara'Uimim'a «ll 'spértò'M 

I persecutori degli italiani 

Si annunzia da Trieste che sono stati 
rimessi in libertà i croati che attacca­
rono e ferirono gli italiani dnraute le 

-PALERMO - )892 

Riduzioni straonJlnarlé nel viaggi 
lisposiziooi speciali - - Grandioso fasto' 

' ÌÌÒSTtÌÀ. ERPrR^A 

dve un , ., 
BIGLIETTO DA CENTO NUMERI 

'della ' ' • " "' 

Grandft Lotteria- Nazionale' 

V I N C E ' U N PREMIO'^ 
e può vìncerne tanti nitri por l'ini-
'porto complessivo di olfre--' ' :" 

9Ao,<»oo I J W I E ; •;• 
Tlĵ Ui i; premi sono jpaga l̂jiU in; 

contanti ,.senza, deduzipjie ,o x\i^-
..iuta per ttisso od altro! 

La Banoa Nazionale Italiana à 
.dopositarja dell'importo, di t.ntti i 
'premi. . •' ' '•'" '• ^ 

I bigliétti'oostanó lire UNA por 
.oadanu ni. mero e concorrono senza 
'all'ila sp'esii alle'esfrftzièriì ohe a-' 
vranno luogo il 

-'.. ,j 5,3Mìo^mbro 1891 
àbaiirife -sralgste -31 dioembra I89Z 

-, X premi ^a; sorteggiarsi sono 
80,750 da Mia. 

•20();0(f0-il00,000-10,'000 
.,vv,:.r 5Ó00, eoe. 

La veudita.dei biglietti 6 aperta 
.pràss* !it''58nba 

Fralsllj Casereto d) Franoesoo 
via Carlo Felice, 10, GENOVA, 

.e presso i principali Banchieri e 
Cambio valute del Regno. 

Ll.'>$Y(f:'«if(l OBLLA R O K S A 
. ' • • • • •';-;••:•;..„'•. ¥BSH5U.aOif'a>'-«i"i-W>-"'a'?„ 

da a :1 
- . .-4 
- . - 8 0 . M Ì 

,-i 
Riunii. Ital\siìa B V'Kod. 1 ionn. 1801 

••-;» -, n a , / , gog. 1 iugl. 1891 
la^\au Banoa Nazioa^b. 

.1 ."Banca'.'Vonati eli di id, , , . 

. Paioa di OnAi 7gn. aomin. 
,»-, SwlotS,,. Van. Costr. noiaìni,v 

•„*'• XJtoWaoio'Voii'oz.' àW'al)!'. 
„Olibl,l̂ .„ P^>^to,i3i,yea9zl a premi 

' ' '«'vUt» 
"'•'l'CSiébi'' 
Olant^ • , - -
èllrt^ailta. . '\i 
Francis, ,., 'j 3 

m\> t^'^'if 
Londra . . , -J l 

•Btìixiié. 
yiomia-.Triu' 
wi)oi»i,.au>ir' 
Pfl«2ÌtlA 

.'8, 

••4 

l a l ' l 

hi 
tei -

i il sovrano rira'^dio pfoiièrvatèro di tutti i 
miil i . ' l : ' ,màn{iar bene a'ssicilra la salute 
fónte poteiiàe'pdr'tutti d ir icchl izza , b'ep'S-
.«er'o 0 foiiSitJi Da'og?i ' iii•' avanti '"Faniiglis, 
Collegi, Alberfibìj Stabìlimanti, Clubs, eoe 
in qualunque locaUtà ,si trovino, od in- qua­
lunque 8tl)j$ìonn,'ayìtàn[l6 ogni'altro fiisiurbo 
di provinista potranno eoli economia fornire 
completamente la loro ottoitta di prodotti ve­
ramente scelt i ,sani 4 ,d ( prima.qat l i t i i , od 
imbandirsi ogni giorno,!n .metis.ai d i . pasti 
variati, salubri, s, .saporiti —•'.•domandando . 
l'elonco generalo .a l laKnoyagooìets iAl imen-
tarcBonat i . . . ;.. , . ; . . . ' ' • ,• • r . 

. .>. Corso. 1/enezia, '71 ' - MILANO 
•Franchi'di porto n domicilio; iii iutto il 

Ks^o contro invìi) doli' inlporio antli ipato. 
Elefante scatola di chilogr. 2 4Q0 

circa di • prelibata Galantina di ' ' 
Cappone alla Milanese con gela­
tina II.' 0 .40 

Quattro scatole di l,.ingaa cotta ed<,' - . . 
.' inalterablliiienti: consorviita IJ, » .»5 

Qhilogr. 2 poso netto.,Salaine di ,. ...,. 
Milano da offetliir •crù(lo,'"prim»'. '.-. •: 

.•qualità . .• . • . *'• *•»« 
.Ghiiogr. 2 poso netto Loganeghini ^ ' 

di Milano da c^pcoro, sp^ciî lijò ,̂. - . 
gustosa-' ,;. •tv '.<' iii.. >.'i;B« 6,90 

Chiiogr. 9 p?so i^tta Granóne',Par* '.[ 
migìano. scélto'̂ strafecòhio .<''.. lE,,-

Chilogp. 2 poso netto Anguilla Am-
nrarlaala . . . . . ii.li'Xi» 

'Quattro Flaconi ci g. 400 cad. in 
-eleganti scatole, uno coteuonte 
Ca'lille vero di Russia, l'altro 
Mostarda ..di', frutti; il'.aHro. S61SB' 

•'. rli acciughs e peperoni all'olio, 
ruUiiKO'.iMontarde alla; Senape 

. PrunoQse, od ,Iogle?o a scelta. ..I* 

BOTATI!'''AtESSANDiid igiìrenl'e' respons 

«i,«t(k 

imi] - M i 

' • !lean<|i.'< '..u.i!!"' ."• 
Banca Maiionalii'B'Ita»/, • • 'li'-i '"'!"' 

;. rBaaetf. diiNapòli 5 lia)/t — lataraMl l'il astld 
p«ione.,'i:aad|ta.6i>/i, «titoli gai'iiillti:daUó''St>' 
sotto forma di Oonto Corr. tano 6 */«. 

a-a,.i^i-ito..a ..il.aL..IJlill;l^iM. ^ 

• 'I«-''Tìircènfo| 
Da .afflttarò,'ed anche da vèudeM;;ìavi^ 

C'Alili:, une grande od ima piccola, .eo; 
Immbi in centriWpSsiiysfeVànì'e'rafrs 
servilnli. voloodo, .por piubblio? e^mciljo, ri-
spatttviàiMi'^ ''dl'alblrgo r à i ó.ìiterìa. 
, RiTolgorsi ai proprietario ,«gi,or iLf«t«|r 

I lul .ftiulari. fu.'Girolamoi ''' <<.'i-'<v 
7 .1 • .i '1 .'i --. 1. .1 V. 

• i . , - . ' . • , . ' , ,• l ' H ' i ;. • • ; . , . v i 

tmi 
vendililli pjresistb V^tS^él^ 
AuhuMSEl del ì;lorua'l6 l£ 
lì'nnjiiij. CdMi^r '̂ Sa/.'Pir^é-
fe t t i i ra f*. ©, •. '.', ? ,;,' ,', 

•' ' . . I i l i , . ' i -

A«(|aa di . Ctlilulnn, odoroauiainja 
inipediice la caduta dai capelli e ).i rfi(rqnsa 
È rirbedio efiictiiìe'cóntro la fórfora, L. .'!••# 
la bottiglia coli modo dj usarla..', . .'.' .'i-' 

« l l x l n S k l n t è del; 'frati';;A'|tl»'»tX-
nia i i i dt Snn Vfmtà., Cloirn'j;o',7i-'qu«r 
sto tilixir si Vivo a'lungo senta bisogno 'di 
medicginonti. .,£«90. riuvigorisoe le .forse, 
purga il sangue e-io stomaco, lilierk dalla 
coilica. —iLira' «.HO la'bottigìili.•;;'•. ,',' 

|,''!rl'ntnii<a'r<ita|;rjtftoa,Ii|t<t»lt(|i|>,<;i!|, 
'Qucjtla,'tintura .dei.cmmici' .IJtisii..tìÌ!ge.'.ca-
pellì e barba io nero e cdataDfk'"naturale 
sensa. macchiare la ipellei.'Premiata a plil 
esposiiioni par la sua officacia-!l(ll>pr«nd!tite 
ai raccjjmauda ^e ,̂chò,,aoa cqntifjn̂ i sostanze 
nocive coma'̂ tfoppe iììlt{<!,'-tintiirà.'anclis più 
costosa."lina* bottiglia «rande lir .̂ ^,oi)n 
struziono pa'rtic'órar.oggir({a..,',' , , ,",. 

. Vavii Trtpé infalliblló .aistriittfife ;;d̂ i 
topi, s'orpi, 'talpe/'liajicdm îtdasi] '{(«riha 'njAi 
porlcólosfi por Û Bnim|jlj,;c(om'& ĉi'.coiiiê l« 
pasti! badese ' e altri (irèp'ai'ati. llirà u n » «l 
pacco. 

., Inebioairo.^iiidelebiltf psii; .Wrbarji'. la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Villana 
1873, .lire »; al flacone. 

"' A c q u u del l ' I lremlla— infallibil^b$r 
la distruzione dello cimici. Bottiglia cent.>.li$> 
con istruzione. Jr 

-̂., *,.« .f ' - , - .• ' • ' ' 'fji ;-'.ì| ft ' 
|y<ttr4 Mninlblll^ p;if!atSice^e ed uàire 

ogni sohii di. criMl^ ifo'gr(|̂ iyâ , mosaici, 
terr'agHeS'Cer'amfClio'''ectff'̂ om.'8ÌO una ifcót-

^tigliacol ,oi9do di usarlo. .̂ '. 
' ' Ccroub 'Aniea'lo«iio—- Unica 'ilo-
tura-solida a forma di cosmetico^ nrafefita 
a quante ai trovano in commercio, Il t'HHt' 

, rpea, .arocricjina ' >• ol,tre,, ohe, • tingere ai^iia-
'ti>ràlé'c'à()8'IH o'b'ai'b'aV 4 fà'tlntura piu (̂!b-
im.Qfla .in,'Viaggio j)o-cli4.tascibilà, 'od ejija 
il pericolo di macchiare. 11 ,< Cerone ame­
ricano i è composto-illi'Mafd'olla di bu^'la 
quale rinforza il bulbo dai ,ca^lli ed ivin 
Is'̂ l'aduia.' Tinge- iri biond((;"'ciistàiiii e J^o 
perfetti Un. pezzo in elegante atituccioSliire 
's.'s'oi' ••' "' '' " ' ' " £'< 

.fiKj'irii • • 

A 

ì 
IN. 

CiIiMe - MercBtpvecoi)io, Z ̂ Vipini) .al Calfà Nuovo - Ildiao 

Copioso e variato .assortiTnento, stoffe inglesi o 'DEI.'-
zionali, tutta novità, pbr la prossima stagione invernale; 

Taglio elegante, fattura accuratissima,* pi,ie!izi ecciJ-
izionali i^'ie'aóii jtéittario'conco'rréhza.' '!;•«.:': ; s 

A-
• 3 

HIERCE .PRONTA qONFEZipNATA, 
I. 15 a >>0 

1 8 a 15 
..6"».,^5. 

l u a <ir> 
•'3«i'80 
2Sa53 
23 a 60 

Tre Usi, fodera flano,l|a 
dollari'tiitta rù'ota ' '" 

;Makforlnnd p̂ r,i)B>P'? '• 
Makferiand par.ragazzo' 
•VMtitini • jjer'- ragaisio i • 
Soprabiti per ragazzo 

da.U,50è.80SÌ 
•»-• i B a ì e o J 

••• - é^^t,% 

;;iiM' 
bS ' j l 

'10ar26!| 
10 tìfm&A 

.Soprubiti mezza stagione da \. 
Jllstar mezza stagione'"' •'* 

^'Calzoni tqtta laniV'.''. ,,'. (-^ 
^ 'Vestiti completi ", » 
•<^ 'Soprabiti fpd«ra •ìlauellai' '*-. 
yy^ .Plstor con c'appuocio » 
A Ulster con mantellina > 

2 ' AgSOBTIWEWTO IMPERMEÀBILI ' • 

1^ f*ttezzi Vist'^i"— Pnow't'À' 'IOASSÀ"'' . . . V 



/ L s t F R l U L J 
•HMJlMJJIliM-Ji J«HUJillU.[J|g 

Le ìinsexzioni per II Friuli s\ rì^.e^ono e^eltìaivaroei^te presso rAmministirazlone del Giornale in Udine.  

_ —.- ^ -._ ^ ,. ^ , ^ ^ ^ ^ F A R M A C I A 
VERO ESTRATTO D I . Q A R N E 

L I E B I G 
Fabbricato «F.RAV-BJiNTOS ( A'/v^erìca del, Sftd) 

; Rie p iù 'Mi te d l a d i i B l o M l 
alle' iprtmiu'le .KlK|io8Ìsloni 'lino dai iSav. 

,".., , . Puori cohcorsù dal i88,^ in poi 

' ' , . , iini.lnchlo«<ra!,a>»tnrr»f i^ ijlfljf; 

'•'JSgJC*'- itonAmàn's.s^w IL vBBo ^ma '"13BHI. 
- l i iBi i traHo «li C'apiie I i l e b l s sisrve por l!i),ipi;ei>srî zioi;f)tJ9ti)|>tftn«a', <)̂  nn | 

eccollento corroborante brodo, o per migliornm e conctìre' ogni sorta ' di rhiati^te, ' 
»»Ua, legumi e p^ti.djiSMB», 
<irij! JtenariUDato, ollMilit «itoHalrdlntarlti «ainaill<ii)'A'di«i"»*!!!» « « « « « m i » 
r»slhl<̂ &lliigliê '! óoticìii «ttiitìo ficostittieilite per dcboli,t^ala^ e doitT'&lê putt. 

GUARDARSI dallo cantralToieKnat e lni(llHÌrstii*il'd«llT'i!<!liotta e.CfinJiiU, < 
0 dallo • o c t i t u a l o n i in generalo e speeialmonEe'di'quelIé in'rati portatin'nbli-
sivai^eBte .1 nome di KfCSIG. 

Dopoaitarl per l'Italia CiBtkRIaO E R B A < S K H n n o . — Vendita al 
' jtsd^tBglio [̂ tiaso ttitts ifarmaoiati, drugiii,e^j « isalumierì del flegao. 

Qunrta edàiom dell'opera 

evirerò 

SPECCHIO P£R LA GIOVENTÙ 

Noiipet,. configli <r .metodo curativo 
nacosaari :ag!i Infelici ohe .aiiirrono 

i . d e b o l e n n dcsH, «irritai g^ 
tUt/kU,, pntluctonl-, povdt te 
d lnrnev t m p a t e n z » «Mi n l t r e 
m a l a t t i e segretn in seguito ad 
KOtssi etHfibusi Mssnali, ' 

TJrattflto .óìi 320 pagine in 1 6 ' con 
intio'ijné, ctie si spedisce. cpoi, sagre-, 
tez^a datsiip autore l)>, )r;.,,St>iKer,, 

. Vjcli) Y.CBfii», N. i28, Milano, .contro 
,yag1ìa poatnle, o francobolli, di ilire 
3 (tre), più cenìesiini 80 per racco» 
njandaziouo. 

m CAPmO DOKEIVICO 
' UDINE ~ VIA'GUAZZANO — UDINE 

si prepara e ai vende 

L A M A R O D'UDINE 
• (premiato' con più medaglie). 

Deposito in Udine presso i fratelli B i v r t a al C a f f è , C o r a s x n — a Milano e Roma 
presso,A. . .Hi iuKoni e V, — a iVoneiia. presso la' F n l i l i i ' l o a «3_o»o«ie J l Mni l lHi 
C n i i a t t l — Trovasi pure presso i prinolpali; CalTottieri e Liqnoriatì» 

TroVastjin vendita ptease.ltitte lè.pcinoipili .Farmacie « cent; 8 0 . DoUfglia da litro e 31 
Por commissioni rivolgegsi al deposito per totiala Provino,'ii;,'l!'i»r»ii»c'l« JOB C A W -

U i n o , Odino Via Gr'aizano, .; '' ' ; " 
Presso l&ffitd69inwii'P«Tmada trovasi ouTpun DeposHo generale porlaProvin. della'ntìomat» 

nonché deposito 

doli» Valle di",Pejo 

• 6.16 «. 
1 1 . - a. 

;.,g.Oiip 
'''•'O P' 

w M!k ».*"T.s7'a.f'o?'8.io fci' •Vf.m à. 
0. 7.61 «. 11.18 a. m. 
UMiml la.-- *^-
U. 8.40 p. 7. 
'W-e^wi" a. 

31. 9.-

! .Lavori .Ùpograftel e <ipubUl^ea«lont d'ogni 
f^PM»r« si «isegulscono .nella ,(lp<)graQa «lei 

• Oiornale a prezzi di tutta cwnvepfenaia. 

34 p. M.* ÌM p. i n o p, 
.33 ,p. M, 4.40 p. , 7.46 p. 
.•fa-p.'l''0: ,8'.lliì. ! ' l ' . l6a 

f.8i' . ; | 

Oi'i'T;liÌ f. "'8.0J"Ì' Ói'l 'T. 'S* p . 

,<iMf>troirt lA-Masooa.-
,Qt liT.».».! .-ft^Tt». 
0. l.oa p;' .\;fi^,.-p. 
M. 5.94 p. ' 7.33 p, 

ìmDÀ3f9 
.J.3JÌ i-
ÌQ.Ì:« >. 
,13.69 p. 
i m p. 

, 8.48 p. 

•'i Salii 

*.13 p. 
7.16 p. 

Vis 
> àrtlvi) 

l'SB.iItnìiirMgaatlleoU'uierlieo: •'Infermano 
','i*lC<annqns. - i n 

•i'oa*woi»Hiii,A'"miMvu À'.VAPOIM ' 
«Birrfe»*'' -aCf,-»* ; 
DA nDm A a. ntviitÀ 

HA 0] 
Iti: 
M.'"9.'46 a. 
1K< .13.19 p. 
0. ,4.Sy p., 
0, ,8,ao p. 

]>A'ToaToait. 
0 . ' 6i42'a. 

.ih: l.3Si.p. 
U. 6.0Ì p. 

GUARIRE 
'RìT1lTnàT1UII?MTIi' e i i f n a p p a r c n t e i n o i i t n di>vrobbe ossero lo scopo di ognìam-
aaUlvaUmeiaiD ^^'(;^^|,•. m,, invece moUissimi' sonò «oloro'«he, affaltl- da matìtUie 
segrete: lUlennorragior In goiigro) non gu'acda'no che a far scompari re .al più presto l'appar,enza 
del male chii li tormenln, anz'Cbè djttruggflre .par sempre e radicalmente la «anna .che l'ha 

p^fidpttarl-.'eiper ciò fare'-.aij^opefpno. «stringenti dannosissimi a l l a . v a l u i « , p r , » p r i n ed'a guella dalla, p r n l e , ^ o i i i e l t i i r a . Ciò (juc-
ceìj^!^utii^{Kfiorlfi/«^n<t|l^.|!)^e .igpor,ano l'esistenza delle p U t u I o del i'rofessoro LllGI PO^TA ,deIl|Uurveisitit, dj Padova, ,e.,della 
l o J é j i r ó n e ' H o f è d a che costa' l lM»'». " ' ' . ' , ' . , . ','• A 

. ' , . ,Qtt(;ete 'pl|ilQloi;cIie,.contai)0(.srmaì trentaduii^anpi ^ fiiiccesao i^coi)testato, per le sue continne e perfette 'guririgioiie''degli 
•sqolì, SI, recente'che cronici, st^uo, cquie, lo attesta il Ralente dottor B'nxallMl'di Pisa, runico e vero rimedio che utiitameote all'acqua 
jiedii^j'r^ gufirisoano >r^<UviiIt|»jCis^(e dallp predette mvlattieilBleunorragiei &atarri.nretrali, e re9tringùti!^nt;;,d'orinsJ. S ^ I ^ 4 ^ f f I C A n i S 
,UR|ÌI:KI;l'À'i>IIAIiA.T,'X'IA. Ogni.giorno.visitsi.niedico-chirargiche dalle Italie S pom. Consulti 8nf:tie'pér''corrisponab'za. 

•6BlWHàlii'»À»D» .'l'drtobÙMo per 'V'onèsl» al 
f.';or«iiM,0«''ikBt. e'Titì poia;'D» Vetóià'(in;l 
oi'em'it.O&tom,' • ' • , ' " 

•'B;*f'>S.«i*si '."lllSlfel !tMs. -S. i rV.6Q 

'] Partmu „ drxiti 
bA I. D'Asma A ìniixB 

?.30«^ S. Vi-AM a. 
,p. 
E' 

p.'S. T. :7,6Qp 

i 

I.' ..ii{ 5S '• - ,^1. la^K—a^àiiM: t, " "^^ la sola Farmacia Ottavio Gallesnì di'MilaDO,.con Laboratorio in Piazza SS. Pietra 
"®6«S ' • S r " I j H ' P I l j A liooiiN. 3„ possiedi la foilolo o. ma,stitt|rnl« a-lt^etta delle Veri pillole diir.I'r 

" i » - ' • ' * ' ' " • ' * • * " * ' f o s s o r e ' L U I G I POR'fA dell'Univerfità di.Pavia. ' ' ' 

I Inviabdo '̂ vaglia postale di Iiiire 3 alla Farmacia. Autooio i Venaia successore al 'Oallcanl' — con daboralorio ebimico 
Vìa SpsdariV N, 15, Milano — si ricevono franchi nel.RegqoiOd all'estero : Una spatola pillole del: Processore L n i s i ' l ' o r t a e un 
-Hacoue'di'PoWclvi per acqua sedativa,-coll'istruzione sul modo di,usarne. 

'I RIVENDITORIì'in v d l n e , Fabris A., Comellì F., Filippnzzi-Girolami e t. BiaaioUfarmaciRjill.aiSirona.; ei«rlas|a, C,.Zaiictti 
e Pontoni {atmacisti ; t r l t i i t e , Furmatii G. 'tanetti, ,G, S^vpival.ls)-, |Btt>p*,ìFMi»acio N. .toitovvc;..*"'!?"»*»» GispBoni,C&;5lo, Ffif^i 
o c!i.ii._ii.-.«._.;.-•: «,,::—!.. „ . . . I.;;.J:'^'. *«.;_.;.i ,i"i._.<j...i. Y...1..1 n. - . ' . . . ••'̂ KiljjliBjento C..,ErhS, Vis .Mar-

" • ómn. Via Pietra,'N, 98, 
C, SdtUo'nili'.ii^piilatira, 'AliinoviC; Veuez lu , Botrié'r'; Flii'iiiici, G.'Pro'dam, Jaekel F.;'̂ H|M'sn»j Mt*'?!''"! 
isala.iN 3, e 8ua„Spc(;tirsale Galleria yitloiio Kiiiaouele,'N. 7£,' Casa A. Manzoni a Comp., via Sala, N. ld;'B< 
0.1,in, .tutte,lo principali .Farpiacì^.dolKegpo. : . • i 

r h - r i r -rrr! 

J§^eeta)lt6 vett<31blli 
|>resso t^UfOeio Aumuazi 

•'•"•..;«!ll(sl.,«n*'']»àiiiM>>'' '..'' 

n i K e u m r a t n r e un lT« 'rcà . l e . ' Qnesto 
•iiidiiperiaabiro, prepkralo «he dà ¥«nt'àHhi :é 
usato in tutta l'haiia ad all'entéVo, può ef-
sers chiamato- .in'atti il. i«hi,','('i9enera/oW 

.urn'verii^'e. pel ^̂ no sr*;«e«nte ««ccj^iso;, .,. 
. ,(:hi,,ha iugominciato,. ad. M'I»''̂  ì} ViS<t!>*' 

.r(z{ora';tfnif)«ri'fffe non,ha .potalo fii'jS,.abJiaia-
'doTOÌilo. •'• , ' ' • ."i, 

' Sfilza essere una tintura,,,il Itigoneratóre 
universale ridona il coloro 'pHmitivò e na­
turale ni-capelli, tit^rìnforit'ìl bUlbOi-'ti,fa 
crèscerei'i li rende ^ morbidi iJònaU-'-enino 

-nella' ^priina ' gioventù. ' Non • Ibfdà'la pelle 
•'Ài la Uianch<lrià, e pnliaòe il'capo dàlia'for­
fora!'; ;. •' I' ' • • -•'• 'i 

Prezzo di una bottiglia eon ialniztoae lire i3. 
C ' o l v c r e Inaiett l t i t 'di i per distruggere 

Iju,lci, gìrui^ij za^iujte.jfd: nitri., lnse|tr.^tjja 
busta'cent .''&0. 

S>oinnta i^jiplfif^t; .Unica ed infallibile 
per far, eressero la barfei, édf' i capelli od 
impedire la-'cadutaj> diUictiraielbtto -s^iìcial-
flifijtji.coptrp, le calvIziA prpjfenienti ajjsal-

'sèdiiu, (là, ritujaWio e 'da é^ntoìui." '" ^ 
' Conside'ràtà pbi come 'èoìiineti<iò. listale, 
la .^niU'at^' . a l p i n a ' coìisarva i cd^élli, 
li rendo morbidi, ibrillanti, previene l i loro 
cadnta-ed: il loro scólorimnelb- colla' soa 
purezza e sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamaato 
dn pg.ii;p5!nsta. Pj-gijg ai,v?J!^(?.;.f".4 ' * 

R r n n i t o r o . . . U t a n t a n n a per pulire 
ialantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, niis.fong,.bron«o,oi;toqfl,?co. centi IH 
.la.l!.o'Hig|i.a,,. 

ANTICA 

mmmìmMm 
, , " ' jCS^lliA'LE: (SIMULI) 

.',',"i,Spe!jlalità'.'d^lle' f: inomat9^' | |Unban« di-Cii/idale, oho.pevaiettono 

tal fabbitoàtore'di 'garauiirle'mangiabil i a bnQns pori-oltre làn mesa., 

I, BÌi.Siiii)pedÌ80»,,ifranea a domlollio, verao li pagamento di lira 9 ,60, 

I Wft^'-*^^^ ?9'î !iP'»0'̂ ts 38„p»»z,\, variali ài dolci par uso oafiè, oafià s 

' 'liifté, 'B'ihe,' 6' parte' da maijgiarsi a^(^i^tti. Ottima qualità,-e ipaglal i t i 

pioptia. 

m)m<&mmmmmmm§.® 

'SttCfie''so 
Il non,pluj,ultra dei successi l'ottenne, da 

'Mltìiao il aig, A.-CavSsse^u inienlaaSo - ' 

' ' .L.A.jC/i'iFÀillJrt'lI^ . 
rimedio SQrprendente e I n f a l l i b i l e per la 

diaUmione completa degli incomodissiin 

quanto schifasi «cara/hi^ji, 

1 risultati, ottenuti coll'uso dalla polvere 

Cafardin,aupecano d.i,g!'a{>,lnpga quelli,degli 

altri preparati che'- trovansi in commercio. ^ 

Chi: ama dunque la 'pulizia deve -senza 

'alcun'indugio porre nel"borsellino BO cent' 

reparsi airuffiei9 Apnunzi del nestr,) Gio> 

naie, via della Prefettura, u. 6,'Udinél e far 

acquisto d'un pacchetto della predetta pol­

vere. 

EWXIRSA.:LCfE;8 
{del Frati Asostliiianl >̂ '|k 

- ili !$. Paolo F 
-'•••'ll-piu-éccellanto- -' '' ' X 

-''I.'I.<Q-,.U.O;rR„E..| 
stomatica preferibile, ai, utoltì che tioìsnai in.commatcioiijL 
pel suo gusto squisitissimo. > 'HiCf 

all'acqua di selti'o''|!emp1lee, coìisigliafiile prim'à d^l 
pianzo. " ' ' ' " 

@ y O f l l A " ^ KiiQuonis STOMATICO • ^ L . O R I A ^ 

Liquore i8toeìatl<3o 
Questo liquore accresce l'appetito, facilitala 

,'d%estioiie,'9,i'i^iyìgorÌ8ce l'jpìrgtiriismo-
;•' ^Si prepara: dal••p.amaeista SAIllIKB e si 
Ivende alia.irairuiaciaj^Alessil in,Udine. :-

G L O R I A . ĉJIUi0««»iii ^vof^^Tw» - QLaORIA 

. La. pabMicità.nel :<EriaIi>, 
Col primo ottobre u. , s. 

es,sendoci svincolati da ogni 
impegno, possiamo - assumere 
qualunque genere di inserzioni 
sia por la terza,',come per la 
quarta pagina a.prezzt di tyXta 
conveìii^nza., .J[''afJÌiita?;iom .spe­
ciali accorderemo per gli av­
visi di concorso degli onorevoli 
Municipi, come puro per l'in­
serzione continuata .,di avvisi 
industriali e •OOmmerciali. 

..(^^Amministrazione. 

, PnOBSO » « , ! . & ,jaoTXIO>itA'l4* 9<S0, 
Si vende presso, i ' i i f f l e l o a n n n u a l d.«l - g l n c ' 

' n a i e 'Il V l t i n i . I , Vdlnc,- ' Via Prefettura n: 6. 

Udine, 1 8 9 i — Tip . Marco Barduaoo 

Volete la salute ?? Liquore Stomatico Ricostitaeate 
, ,Ui lano-VIlLlCil . UISI 'UIIX Mila 

Egregio .Signor, I l l d a i r l . Milano 

Paima 8 i?e6òr«io:189l! : 
Avendo somministrato in pareechie occa­

sioni ai mie,ì infermi il di Lei Liguore-FERRO 
C11II4À. poss.e assicorarla d'aver, aampre cim-
scgnite vantaggiosi risultaiaeuM. Con tu,tto jl 
rispetto suo devotissimo' 

A d e t t . ]^«-6IavBj<ini 
Pref. di Patologia ail^UnivJrsìiir di Ptdova. 

Beveii preferibilmente l'primu dei pasti e 
nell'ora del W'crmoufft. 

Ysideii dai principali fàrmaoiili, dro-' 

fhieri e liquoriitì* ' " ^ ' *̂ 

T^, 


